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Rogo sul traghetto GNV Superba nel porto di Palermo

16 Jan, 2023 PALERMO - "Non ci sono stati né feriti né vittime grazie al

pronto intervento e all'opera dei vigili del fuoco e della Capitaneria di porto"

nell'incendio divampato a bordo del traghetto GNV Superba nel porto di

Palermo, sabato 14 gennaio attorno alle ore 22,00 - "È rientrato anche

l'allarme" di ieri mattina, ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. "Ma perché

l'emergenza si possa dichiarare conclusa," - ha specificato il presidente

dell'Authority - "bisognerà attendere il raffreddamento della nave che ha

raggiunto temperature molto elevate. Aspettiamo, dunque, che i vigili del

fuoco completino le loro operazioni per dichiarare, con certezza, il ritorno alla

normalità". Il traghetto, impiegato nel servizio di linea tra i porti di Palermo e

Napoli, stava partendo da Palermo, quando è divampato l'incendio,

sviluppatosi nel garage, e secondo le prime ricostruzioni, dove un mezzo

avrebbe preso fuoco. Le cause sono ancora da accertare. Le squadre dei

vigili del fuoco hanno lavorato per ore alle operazioni di spegnimento del

rogo. Un intervento imponente a cui hanno preso parte almeno 12 mezzi e 34

uomini per contrastare le fiamme e il fumo nero sprigionato nella stiva e che aveva avvolto anche la banchina. Sulla

nave erano presenti, al momento dell'incidente, 184 passeggeri e un'ottantina di membri dell'equipaggio, a cui è stato

prestato immediato soccorso aiutandoli a sbarcare. Nessun ferito, ma alcuni intossicati. Hanno prestato il loro

supporto in banchina per affrontare l'emergenza anche le imprese portuali Portitalia e OSP (Operazione e Servizi

Portuali) di Palermo. "Sono stati sicuramente momenti di paura quelli vissuti all'interno della nave, ma alla fine ciò che

più conta è che tutti i passeggeri siano stati tratti in salvo senza aver riportato conseguenze alla salute", ha detto il

sindaco di Palermo, Roberto Lagalla. "Ringrazio i vigili del fuoco, la capitaneria di porto, la polizia di frontiera e il

personale dell'Autorità portuale - ha sottolineato il sindaco - per il tempestivo intervento per mettere in salvo i

passeggeri e l'equipaggio della nave, per avere prestato loro assistenza e aver condotto le operazioni di spegnimento

del rogo". Post correlati Civitavecchia - Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, stamani in visita

alla Cpitaneria di porto di Civitavecchia, [] VENEZIA, PORTO MARGHERA - Inaugurato a Porto Marghera il nuovo

Terminal cementiero, infrastruttura per la movimentazione e stoccaggio del cemento [].

Corriere Marittimo

Venezia
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Porto Savona, chiuso per lavori il ponte mobile Sandro Pertini

di a.p. per consentire una serie di interventi di manutenzione straordinaria

programmata e "indispensabili per ridurre al minimo l'incidenza di possibili

guasti" così come riferisce l'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale. Si tratta di interventi relativi alle strutture e ai sistemi di sicurezza

e si aggiungono alle manutenzioni ordinarie a cadenza mensile che vengono

eseguiti nel porto. Il ponte mobile rimarrà chiuso solo al transito pedonale per

due settimane, mentre verrà garantito il transito dei natanti da diporto, della

pesca professionale e delle altre attività nautiche presenti nella darsena. Si

tratta del ponte che dall'Aurelia collega all'area portuale della città della

Torretta.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Nuovo look per l'aeroporto genovese Colombo, al via i lavori

(ANSA) - GENOVA, 16 GEN - Partiranno oggi i lavori di ammodernamento

dell'aeroporto Cristoforo Colombo di Genova. Gli interventi all'interno

dell'edificio esistente prevendono la completa revisione dell'area partenze,

con spazi più ampi e luminosi, l'aumento del numero dei banchi check-in, una

nuova area per i controlli di sicurezza e la revisione dei flussi per i passeggeri

in partenza. ADV Lavoriamo solo con i migliori artigiani Italiani. Velasca Skip

Ads by Sponsored By "L'avvio di questo cantiere è un ulteriore passo avanti

dei lavori di ammodernamento e ampliamento del terminal - ha commentato

Paolo Odone, presidente dell'Aeroporto di Genova -. Ci impegneremo per

evitare qualunque disagio agli utenti per l'intera durata dei lavori. Il nuovo

aeroporto sarà più bello, accogliente ed efficiente. Non vediamo l'ora di

presentarlo ai nostri passeggeri". L 'obiett ivo dei lavori  è quel lo di

incrementare le aree commerciali e di ristorazione e migliorare l'esperienza di

viaggio dei passeggeri. I lavori non impatteranno con l'operatività dello scalo

genovese. La prima fase del cantiere durerà 15 giorni fino al 31 gennaio con

la rimozione della struttura sottostante alla scalinata a due rampe che collega

primo e secondo piano. La seconda fase, da fine gennaio e durerà circa 2 mesi, vedrà la realizzazione di nuove scale

fisse e mobili di collegamento tra il piano partenze e il secondo piano. In estate sarà completato il blocco aggiuntivo

di levante, che si estenderà su 3 piani e 5.500 metri quadrati portando la superficie complessiva dell'aerostazione a

oltre 20.000 metri quadrati. Le nuove aree entreranno in funzione progressivamente fino al completamento dei lavori,

previsto per l'inizio del 2024. La spesa complessiva per ampliamento e ammodernamento dell'aerostazione sarà di

circa 20 milioni di euro. Di questi, 11,3 milioni sono stati stanziati dall'autorità di sistema portuale del mar ligure

occidentale nel quadro del programma straordinario d'investimenti. Altri 5 milioni sono stati stanziati da Regione

Liguria con risorse del Fondo strategico regionale a supporto dello sviluppo infrastrutturale e tecnologico dello scalo.

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Al via i lavori di ammodernamento dell'aeroporto di Genova

Genova, 16 gen. (askanews) - A Genova hanno preso il via oggi i lavori di

ammodernamento dell'aeroporto Cristoforo Colombo. Il restyling del terminal,

inaugurato nel 1986, si affianca al cantiere di ampliamento che ha preso il via

lo scorso anno. Gli interventi all'interno dell'edificio esistente prevedono la

completa revisione dell'area partenze, con spazi più ampi e luminosi,

l'aumento del numero dei banchi check-in, una nuova area per i controlli di

sicurezza e la revisione dei flussi per i passeggeri in partenza. I lavori di

ammodernamento e ampliamento del terminal porteranno, a regime, ad un

incremento delle aree commerciali e di ristorazione e ad un deciso

miglioramento dell'esperienza di viaggio dei passeggeri. La pianificazione dei

lavori è stata studiata per garantire l'operatività dell'aeroporto, che resterà

sempre aperto, e per non interferire con i servizi all'utenza. La prima fase del

cantiere durerà 15 giorni e prevede la rimozione della struttura sottostante alla

scalinata a due rampe che collega primo e secondo piano, che verrà rimossa

nei prossimi mesi. La seconda fase, che partirà a fine gennaio e durerà circa

2 mesi, vedrà la realizzazione di nuove scale fisse e mobili di collegamento

tra il piano partenze e il secondo piano. Ciò comporterà la ricollocazione temporanea di alcuni uffici di autonoleggio

situati al piano terra. Al piano partenze l'area esterna del bar ristorante "Caruggi" sarà spostata di pochi metri per la

durata del cantiere di realizzazione delle nuove scale. In estate sarà poi completato il blocco aggiuntivo di levante, che

si estenderà su 3 piani e 5.500 metri quadrati, portando la superficie complessiva dell'aerostazione ad oltre 20.000

metri quadrati. Le nuove aree entreranno in funzione progressivamente fino al completamento dei lavori, previsto per

l'inizio del 2024. La spesa complessiva per ampliamento e ammodernamento dell'aerostazione sarà di circa 20 milioni

di euro. Di questi 11,3 milioni sono stati stanziati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e altri 5

milioni dalla Regione Liguria con risorse del Fsr a supporto dello sviluppo infrastrutturale e tecnologico dello scalo.

"L'avvio di questo cantiere - commenta Paolo Odone, presidente dell'Aeroporto di Genova - è un ulteriore passo

avanti dei lavori di ammodernamento e ampliamento del terminal. Ci impegneremo per evitare qualunque disagio agli

utenti per l'intera durata dei lavori. Il nuovo aeroporto sarà più bello, accogliente ed efficiente. Non vediamo l'ora di

presentarlo ai nostri passeggeri". CONDIVIDI SU:.

Askanews

Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova, al via i lavori di restyling: lo scalo resterà sempre aperto

In estate sarà completato il blocco aggiuntivo di Levante, che si estenderà su

3 piani e 5.500 metri quadrati aeroporto di Genova prendono il via i lavori di

ammodernamento dell'aerostazione . Il restyling del terminal, inaugurato nel

1986, si affianca al cantiere di ampliamento che ha preso il via lo scorso

anno. Gli interventi all'interno dell'edificio esistente prevendono la completa

revisione dell'area partenze, con spazi più ampi e luminosi, l'aumento del

numero dei banchi check-in, una nuova area per i controlli di sicurezza e la

revisione dei flussi per i passeggeri in partenza. I lavori di ammodernamento

e ampliamento del terminal porteranno, a regime, a un incremento delle aree

commerciali e di ristorazione e a un deciso miglioramento dell'esperienza di

viaggio dei passeggeri. La pianificazione dei lavori è stata studiata per

garantire l'operatività dell'aeroporto , che resterà sempre aperto, e per non

interferire con i servizi all'utenza. La prima fase del cantiere durerà 15 giorni

(sino al 31 gennaio) e prevede la rimozione della struttura sottostante alla

scalinata a due rampe che collega primo e secondo piano (che verrà rimossa

nei prossimi mesi). La seconda fase, che partirà a fine gennaio e durerà circa

2 mesi, vedrà la realizzazione di nuove scale fisse e mobili di collegamento tra il piano partenze e il secondo piano.

Ciò comporterà la ricollocazione temporanea di alcuni uffici autonoleggi situati al piano terra . Al piano partenze l'area

esterna del bar ristorante "Caruggio" sarà spostata di pochi metri per la durata del cantiere di realizzazione delle

nuove scale. Il ristorante resterà aperto, offrendo a passeggeri e accompagnatori menu ispirati alla cucina tradizionale

ligure. In estate sarà completato il blocco aggiuntivo di Levante , che si estenderà su 3 piani e 5.500 metri quadrati

portando la superficie complessiva dell'aerostazione a oltre 20.000 metri quadrati. Le nuove aree entreranno in

funzione progressivamente fino al completamento dei lavori, previsto per l'inizio del 2024 . La spesa complessiva per

ampliamento e ammodernamento dell'aerostazione sarà di circa 20 milioni di euro. Di questi, 11,3 milioni sono stati

stanziati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del Programma Straordinario

d'Investimenti. Altri 5 milioni sono stati stanziati da Regione Liguria con risorse del Fondo strategico regionale a

supporto dello sviluppo infrastrutturale e tecnologico dello scalo. «L'avvio di questo cantiere è un ulteriore passo

avanti dei lavori di ammodernamento e ampliamento del terminal - commenta Paolo Odone , presidente

dell'Aeroporto di Genova - ci impegneremo per evitare qualunque disagio agli utenti per l'intera durata dei lavori. Il

nuovo aeroporto sarà più bello, accogliente ed efficiente. Non vediamo l'ora di presentarlo ai nostri passeggeri».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Accademia Marina Mercantile, aperti tre nuovi bandi ITS per Logistica, Costruttori e
Ferroviario

16 Jan, 2023 Aperti gli avvisi di selezione per ITS Logistica, ITS Costruttori e

ITS Ferroviario Genova - L' Accademia Italiana della Marina Mercantile ha

annunciato l'apertura di tre nuovi bandi che riguardano 66 posti disponibili per i

corsi ITS del settore della Logistica, della costruzione e manutenzione in

ambito navale e per il trasporto in ambito ferroviario, e tutti e tre gli avvisi di

selezione resteranno aperti fino al 2 Marzo 2023. Gli avvisi sono aperti sul

sito www.accademiamarinamercantile.it. Corso ITS Logistica Nel dettaglio, il

corso ITS Logistica (Tecnico Superiore per l'Infomobilità e le Infrastrutture

Logistiche - Tecnico Superiore dei Trasporti e della Logistica) è rivolto a 22

partecipanti, tra i 18 e i 26 anni, in possesso di diploma quinquennale di

Scuola Secondaria Superiore e cittadinanza europea. Il percorso è di durata

biennale per un totale di 2000 ore, di cui 1.200 ore di moduli didattici e 800 di

stage. L'obiettivo del corso è quello di formare tecnici specializzati nella

gestione del processo logistico con piena consapevolezza e padronanza

delle logiche organizzative, tecnologiche e strutturali che stanno alla base

dello stesso. Il percorso formativo proposto nasce dalla collaborazione di

Fondazione Accademia con le imprese: STOLT TANK CONTAINER ITALY srl, CMA-CGM, Yang Ming, Ocean

Network Express, ARKAS Italia srl, Docks Lanterna, NYK Line, Fratelli Cosulich, Containers Fidenza Consorzio,

Banchero Costa, Rivalta Spedizioni srl, Aprile spa, Savino Del Bene, Intersea srl - Gruppo Finsea, Agenzia Marittima

Le Navi spa, MTO Logistic Gruppo Finsea, ASSAGENTI, METROCARGO ITALIA srl, GSR SRL, NBT Containers

srl. Le Aziende coinvolte si sono rese disponibili a valutare l'inserimento nel proprio organico degli allievi che

termineranno positivamente il percorso formativo, conseguendo il Diploma previsto e che risulteranno idonei allo

svolgimento del ruolo atteso. Corso ITS Costruttori Il corso ITS Costruttori (Tecnico Superiore per la Produzione e

Manutenzione dei Mezzi di Trasporto e/o relative Infrastrutture - Tecnico Superiore per la Supervisione e

l'Installazione degli Impianti di Bordo) è rivolto a 22 partecipanti, tra i 18 e i 32 anni, in possesso di Diploma

quinquennale di Scuola Secondaria Superiore e cittadinanza europea. Il percorso è di durata biennale per un totale di

1.800 ore di cui 912 ore di moduli didattici e 888 di stage. Il percorso formativo proposto nasce dalla collaborazione

dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile con Fincantieri S.p.A., che si è resa disponibile a ospitare gli allievi in

stage e a valutare l'inserimento nel proprio organico in percentuale non inferiore al 70% degli idonei che supereranno

con esito positivo l'esame finale. La figura professionale così formata avrà tutte le competenze per la supervisione

delle fasi di realizzazione degli impianti di bordo nel rispetto dei programmi di produzione, delle regole sulla sicurezza,

degli standard qualitativi e delle previsioni di budget. Corso ITS Ferroviario Il corso ITS Ferroviario (Tecnico

Superiore della Mobilità delle persone
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e delle merci - Tecnico Superiore del Trasporto Ferroviario ed Intermodale con Qualifica di Agente Polifunzionale),

è anch'esso rivolto a 22 partecipanti, con età compresa tra i 18 e i 32 anni, e ha durata biennale per un totale di 2.000

ore, di cui 1.300 ore di aula e 700 di stage. Il corso si svolge in collaborazione con Scuola Nazionale Trasporti, centro

di formazione accreditato ANSFISA - Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali

e Autostradali. Al termine del biennio, il corsista che abbia frequentato almeno l'80% del monte ore biennale e che sia

stato valutato positivamente dai docenti del corso, dal coordinatore e dal tutor, potrà conseguire il titolo di: Tecnico

superiore della mobilità delle persone e delle merci - Tecnico del trasporto ferroviario ed intermodale con qualifica di

agente polifunzionale con rilascio di diploma statale al 5°livello EQF, ai sensi del DPCM 25.01.2008. Il progetto si

avvale della collaborazione di Medway (Gruppo MSC), che si è resa disponibile a ospitare gli allievi in stage ed a

valutare l'inserimento nel proprio organico in percentuale non inferiore al 68% degli idonei che supereranno con esito

positivo l'esame finale. L'Accademia Italiana della Marina Mercantile nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione

ITS nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori

trasporti marittimi e pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione

terziaria non universitaria. La "mission" dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione specialistica mirata

verso occupazioni ad alto contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei settori

interessati e in particolare nelle aree strategiche del marittimo e della logistica. Post correlati C'è un'enorme posta in

gioco: un nuovo ordine mondiale, è l'analisi del professore Sergio Bologna, per AIOM - Agenzia Imprenditoriale [] È

entrata stamani in porto a Livorno la nave Life Support di Emergency con a bordo 142 migranti. Roberto Nappi [].
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Hapag-Lloyd entra in quota di minoranza (49%) nel gruppo Spinelli, closing
dell'operazione

16 Jan, 2023 GENOVA - Il gruppo Spinelli ha annunciato il closing

dell'operazione che vede l'ingresso societario in quota di minoranza (49%)

dell'operatore tedesco di Hapag-Lloyd, la restante quota del 51% rimane nella

proprietà della famiglia Spinelli. L'annuncio è stato dato dal gruppo genovese,

attivo nella logistica e operatore portuali nazionali, in seguito all'avvenuta

approvazione da parte della competente Autorità Antitrust, dell'operazione già

stata annunciata a perfezionata dal gruppo Spinelli alcune settimane fa. Le

parti  hanno concordato di non rivelare alcun dettaglio f inanziario

dell'operazione. Hapag-Lloyd a nche per il 2022 saldamente ancorato al

quinto posto d ella graduatoria Alphaliner dei vettori globali per il trasporto

marittimo di container con 1.784.489 milioni di teus e una flotta di 249 navi

all'attivo. Il gruppo tedesco che negli ultimi anni, come del resto tutti gli altri

vettori globali del container, ha realizzato guadagni record sta portando avanti

investimenti nel settore logistico. Spinelli Srl, capofila dell'omonimo gruppo

logistico, nei giorni scorsi in una noto aveva annunciato: volumi record

conseguiti nel 2022 per il terminal GPT (G enoa Port Terminal) con una

movimentazione annua di 533.811 teu , un piano di investimenti per il raddoppio dei binari entro fine gennaio e l'

accelerazione degli investimenti che porterà al raddoppio dei volumi di merce trasporta via treno. "Il traffico container

movimentato nel corso del 2022 ha raggiunto i 434.386 teu" - fa sapere il gruppo genovese - "segnando un aumento

del 3,5% rispetto al 2021. Ottimi risultati anche per i rotabili che sono stati 521.888 metri lineari che portano in totale il

traffico di container equivalenti a 533.811 teu. Questi numeri ottenuti dal terminal del gruppo che ne confermano "la

leadership nell'area portuale di Sampierdarena e il secondo posto tra i terminal gateway di Genova" Aldo Spinelli,

fondatore e presidente del gruppo ha dichiarato "I volumi del traffico container sono superiori al periodo pre pandemia

e si tratta di dati altamente significativi che confermano la bontà della nostra strategia di sviluppo. Stiamo crescendo

ancora, garantendo i migliori servizi ai clienti grazie alla nostra professionalità e al programma di investimenti già

iniziato da tempo che ci permetterà di aumentare i volumi e l'occupazione a tutto vantaggio del porto di Genova.

Quando sarà realizzata la nuova diga dello scalo, noi saremo già pronti per sfruttarne tutte le potenzialità" Il piano di

investimenti prevede tra l'altro il raddoppio del binario ferroviario che verrà completato a breve e che consentirà di

operare simultaneamente su due treni completi. I lavori saranno conclusi entro la fine del mese. "Vogliamo dare

ulteriore impulso al trasporto ferroviario per efficientare l'operatività e rendere sempre più sostenibile la

movimentazione delle merci" spiega Spinelli. Nel corso del 2022 il terminal genovese ha già aumentato i volumi

ferroviari, segnando un incremento del 4%. "Grazie al nuovo binario che sarà pronto a fine
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gennaio e con la graduale apertura del Terzo valico, potremo accelerare il piano per raddoppiare i volumi di merce

trasportata via treno: questo ci consentirà di diventare ancora più sostenibili, dopo l'arrivo delle nuove mega gru a

basso impatto ambientale già operative in banchina". Post correlati PALERMO - "Non ci sono stati né feriti né vittime

grazie al pronto intervento e all'opera dei vigili del fuoco [] Civitavecchia - Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, stamani in visita alla Cpitaneria di porto di Civitavecchia, [].
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Aeroporto, al via il restyling del terminal: lavori per 20 milioni di euro

, inaugurato nel 1986, si affianca al cantiere di ampliamento che ha preso il via

lo scorso anno. Gli interventi all'interno dell'edificio esistente prevedono la

completa revisione dell'area partenze, con spazi più ampi e luminosi,

l'aumento del numero dei banchi check-in, una nuova area per i controlli di

sicurezza e la revisione dei flussi per i passeggeri in partenza. I lavori di

ammodernamento e ampliamento del terminal porteranno, a regime, a un

incremento delle aree commerciali e di ristorazione e a un deciso

miglioramento dell'esperienza di viaggio dei passeggeri. restyling del terminal

La pianificazione dei lavori è stata studiata per garantire l'operatività

dell'aeroporto, che resterà sempre aperto, e per non interferire con i servizi

all'utenza. La prima fase del cantiere durerà 15 giorni , da oggi al 31 gennaio,

e prevede la rimozione della struttura sottostante alla scalinata a due rampe

che collega primo e secondo piano (che verrà rimossa nei prossimi mesi). La

seconda fase, che partirà a fine gennaio e durerà circa 2 mesi , vedrà la

realizzazione di nuove scale fisse e mobili di collegamento tra il piano

partenze e il secondo piano. Ciò comporterà la ricollocazione temporanea di

alcuni uffici autonoleggi situati al piano terra. Al piano partenze l'area esterna del bar ristorante "Caruggio" sarà

spostata di pochi metri per la durata del cantiere di realizzazione delle nuove scale. Il ristorante resterà aperto,

offrendo a passeggeri e accompagnatori menu ispirati alla cucina tradizionale ligure. In estate sarà completato il

blocco aggiuntivo di levante, che si estenderà su 3 piani e 5.500 metri quadrati portando la superficie complessiva

dell'aerostazione a oltre 20.000 metri quadrati. Le nuove aree entreranno in funzione progressivamente fino al

completamento dei lavori, previsto per l'inizio del 2024. La spesa complessiva per l'ampliamento e ammodernamento

dell'aerostazione sarà di circa 20 milioni di euro . Di questi, 11,3 milioni sono stati stanziati dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del Programma Straordinario d'Investimenti. Altri 5 milioni sono stati

stanziati da Regione Liguria con risorse del Fondo strategico regionale a supporto dello sviluppo infrastrutturale e

tecnologico dello scalo. "L'avvio di questo cantiere è un ulteriore passo avanti dei lavori di ammodernamento e

ampliamento del terminal - commenta Paolo Odone, Presidente dell'Aeroporto di Genova -. Ci impegneremo per

evitare qualunque disagio agli utenti per l'intera durata dei lavori. Il nuovo aeroporto sarà più bello, accogliente ed

efficiente. Non vediamo l'ora di presentarlo ai nostri passeggeri".
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Massimo Minella e Tullio Solenghi raccontano Genova per il quarto appuntamento con "I
porti delle storie"

Genova con il suo porto raccontata da Tullio Solenghi in dialogo con

Massimo Minella. Il passato e il futuro della città sono protagonisti del quarto

appuntamento de "I porti delle storie" , in programma giovedì 19 gennaio alle

17 a Palazzo San Giorgio di Genova. L'intero progetto, ideato e diretto da

Sergio Maifredi per Teatro Pubblico Ligure, è sostenuto dall'Autorità Portuale

del Mar Ligure Occidentale e dal Comune di Genova, impegnati nella

realizzazione della nuova diga foranea. A parlare di Genova saranno Tullio

Solenghi, uno dei suoi artisti più acclamati, e Massimo Minella, uno dei

giornalisti che più ne hanno seguito l'economia e i cambiamenti. Ad ospitare

l'evento è come sempre la Sala del Capitano, da secoli simbolo della

marineria mediterranea, perfetta ambientazione di un progetto seguito sin

dall'inizio da un pubblico fedele tanto da avere esaurito ogni volta tutti i posti

disponibili. È preceduto alle ore 16 da una visita guidata a Palazzo San

Giorgio, condotta da Silvia Martini, Ufficio Relazioni con il Pubblico di

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Visita e spettacolo

sono a ingresso libero con prenotazione obbligatoria al numero 348 2624922

(anche whatsapp) o a info@teatropubbl icol igure. i t .  Informazioni su www.teatropubbl icol igure. i t  e

www.portsofgenoa.com. "I porti delle storie" ha il patrocinio dell'Accademia della Marina Mercantile e di Rai Liguria.

Tullio Solenghi, attore di teatro, cinema e televisione, nato a Genova, ritorna alla sua città, in dialogo con il giornalista

e scrittore Massimo Minella, per dare voce ai grandi della letteratura che della città e del suo porto hanno scritto.

Genova, città di porto e di salsedine. Le pietre medievali dei suoi vicoli sono la sua anima. Le sue case sembrano

spingersi in alto più che possono, come piante di una selva, in cerca di luce. Genova è stata cantata da Montale,

Caproni, Sbarbaro, Frénaud e De André, le cui pagine saranno interpretate da Solenghi. Si dice che Genova non si

adatti alla prosa, ma che solo il linguaggio astratto della poesia riesca a riflettere il suo carattere chiuso e superbo.

Camminare per questa città significa evadere da sé, sentirsi perduti e, al tempo stesso, a casa. "I porti delle storie"

prosegue giovedì 16 febbraio dallo scrittore e viaggiatore olandese Jan Brokken, autore del best seller "Anime

baltiche" edito da Iperborea, viaggio in un cruciale ma dimenticato pezzo d'Europa. Giovedì 16 marzo Paolo Rumiz

racconta la sua Trieste. Il porto, la città, l'Adriatico. Una città da sempre crocevia, città internazionale, confine, ponte,

partenza, arrivo, rifugio. Infine, il 20 aprile si torna in Grecia ma si naviga questa volta nelle isole, lontano dalla

capitale, per calare l'ancora a Mitilene, il porto di Lesbo. Culla di Saffo e Alceo, si svela a chi la guarda come uno

scrigno pieno di tesori, con il suo borgo dalle case chiare, le affascinanti rovine e la fortezza, memoria delle lontane

conquiste genovesi. Ne parlerà Giorgio Ieranò, professore ordinario di Letteratura greca all'Università
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di Trento, traduttore, ma anche viaggiatore che ben conosce le terre dell'antica Grecia. Il tempo delle isole appare

immobile. Ma a volte viene scosso, sconvolto, disastrato dall'irruzione del presente. Condivideranno parole e pensieri

nella Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio, dove sono entrati i grandi navigatori e potenti genovesi del passato:

l'ammiraglio Andrea Doria, il doge Simon Boccanegra, il condottiero Guglielmo Embriaco, l'ammiraglio del Mar

Oceano Cristoforo Colombo, il generale delle galee Biagio Assereto, effigiati sulla facciata rinascimentale di Palazzo

San Giorgio insieme a Caffaro, autore degli Annali. La Sala del Capitano è dedicata a Guglielmo Boccanegra,

Capitano del Popolo, che nel 1260 commissionò la costruzione di Palazzo San Giorgio a frate Oliverio. Il Palazzo

assume questo nome quando nel 1407 diventa sede del Banco di San Giorgio, una delle prime istituzioni bancarie

nate nell'Italia dei Comuni, che espresse un'enorme influenza nel mondo dei traffici e del commercio, amministrando il

debito pubblico e gestendo gli introiti delle gabelle, ruolo che mantenne fino al 1797 con la caduta della Repubblica di

Genova. L'acqua lambiva Palazzo San Giorgio, che si affacciava sulle banchine del porto e oggi osserva il via vai del

Porto Antico disegnato da Renzo Piano.
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Nuovo look per il terminal dell'Aeroporto di Genova, lavori al via

di Andrea Popolano Novità per l'Aeroporto di Genova. Al Cristoforo Colombo

prendono i lavori di ammodernamento dell'aerostazione . Il restyling del

terminal, inaugurato nel 1986, si affianca al cantiere di ampliamento che ha

preso il via lo scorso anno. Gli interventi all'interno dell'edificio esistente

prevendono la completa revisione dell'area partenze, con spazi più ampi e

luminosi, l'aumento del numero dei banchi check-in, una nuova area per i

controlli di sicurezza e la revisione dei flussi per i passeggeri in partenza. I

lavori di ammodernamento e ampliamento del terminal porteranno, a regime,

a un incremento delle aree commerciali e di ristorazione e a un deciso

miglioramento dell'esperienza di viaggio dei passeggeri. La pianificazione dei

lavori è stata studiata per garantire l'operatività dell'aeroporto, che resterà

sempre aperto , e per non interferire con i servizi all'utenza. Due fasi di

lavorazione: La prima fase del cantiere durerà 15 giorni (fino al 31 gennaio) e

prevede la rimozione della struttura sottostante alla scalinata a due rampe che

collega primo e secondo piano (che verrà rimossa nei prossimi mesi). La

seconda fase, che partirà a fine gennaio e durerà circa 2 mesi, vedrà la

realizzazione di nuove scale fisse e mobili di collegamento tra il piano partenze e il secondo piano . Ciò comporterà la

ricollocazione temporanea di alcuni uffici autonoleggi situati al piano terra. Al piano partenze l'area esterna del bar

ristorante "Caruggio" sarà spostata di pochi metri per la durata del cantiere di realizzazione delle nuove scale. Il

ristorante resterà aperto, offrendo a passeggeri e accompagnatori menu ispirati alla cucina tradizionale ligure. In

estate sarà completato il blocco aggiuntivo di levante , che si estenderà su 3 piani e 5.500 metri quadrati portando la

superficie complessiva dell'aerostazione a oltre 20.000 metri quadrati. Le nuove aree entreranno in funzione

progressivamente fino al completamento dei lavori, previsto per l'inizio del 2024. La spesa complessiva per

ampliamento e ammodernamento dell'aerostazione sarà di circa 20 milioni di euro. Di questi, 11,3 milioni sono stati

stanziati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del Programma Straordinario

d'Investimenti. Altri 5 milioni sono stati stanziati da Regione Liguria con risorse del Fondo strategico regionale a

supporto dello sviluppo infrastrutturale e tecnologico dello scalo. "L'avvio di questo cantiere è un ulteriore passo

avanti dei lavori di ammodernamento e ampliamento del terminal. - commenta Paolo Odone , presidente

dell'Aeroporto di Genova - Ci impegneremo per evitare qualunque disagio agli utenti per l'intera durata dei lavori. Il

nuovo aeroporto sarà più bello, accogliente ed efficiente. Non vediamo l'ora di presentarlo ai nostri passeggeri".
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Ports of Genoa, il bilancio di sostenibilità è da Oscar

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha prodotto un

documento di oltre 200 pagine con tutti i numeri dei porti liguri su

investimenti e sostenibilità. Il rapporto green ha ottenuto un prestigioso

riconoscimento. ShipMag ha dedicato uno speciale di approfodimento al

tema ambientale per i porti di Genova e Savona. Il primo sistema portuale

d'Italia vara il bilancio di sostenibilità. Sono sei i capitoli del rapporto

prodotto dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale che

vengono suddivisi nelle quattro aree tematiche della sostenibilità:

ambientale, economica, sociale e organizzativa. Il focus realizzato da

ShipMag analizza e approfondisce proprio questi aspetti, ovvero la

traducibilità di un Bilancio come questo sul rapporto tra gli scali di

Genova, Savona e  Vado sui territori e sulle aree su cui incidono, in

maniera diretta e indiretta. Il Bilancio Sostenibilità dei Ports of Genoa ha

anche vinto l'Oscar, riconoscimento prestigioso per il grande lavoro svolto sul tema. Si tratta di un rapporto lungo oltre

200 pagine che racchiude al suo interno tutti i numeri dei due scali sul tema dell'ambiente e dell'economia, dell'impatto

sui territori e degli investimenti in atto.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

lunedì 16 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 38

[ § 2 1 0 1 0 5 5 7 § ]

Riparazioni navali a Genova, avviata la riqualificazione dei bacini

"Previsti una serie di interventi che interessano i bacini di carenaggio 4 e 5, e

il prolungamento del molo "ex superbacino" Genova - Un comparto solido che

guarda al futuro, quello delle riparazioni navali di Genova. Fiore all'occhiello

della cantieristica navale in Italia, è oggetto di un intervento di riqualificazione,

appena avviato , che renderà più performanti i bacini di carenaggio,

razionalizzerà gli spazi adibiti alla logistica e all'operatività, al contempo

migliorando la compatibilità delle attività navali con la città. "La riqualificazione

del comparto delle riparazioni navali nel porto d i  Genova a levante si

compone di una serie di interventi che interessano i bacini di carenaggio 4 e

5, e il prolungamento del molo "ex superbacino" . L'obiettivo è consolidare la

competitività di un settore storico per Genova e in crescita, che oggi crea

valore aggiunto per il territorio e genera lavoro per oltre 3 mila occupati,

potenziando l'offerta dei servizi alle navi attraverso la riprogettazione degli

spazi a disposizione e la realizzazione di nuove strutture che miglioreranno

sia l'operatività che la sostenibilità delle attività cantieristiche. Nel mese di

dicembre sono iniziate le prime attività di cantiere che consistono nelle

verifiche preliminari delle attuali condizioni strutturali dei bacini attraverso una serie di indagini e carotaggi. Le verifiche

sono necessarie sia per calibrare al meglio la tipologia e l'entità degli interventi da eseguire, sia per rendere i lavori di

riqualificazione compatibili con le indicazioni fornite dalla Soprintendenza ai Beni Culturali, coinvolta già in fase di

progettazione, per la tutela del bacino 4 soggetto a vincolo di interesse storico. Completate le verifiche strutturali, si

entrerà nel vivo dei lavori iniziando dal potenziamento dei bacini di carenaggio per proseguire con la realizzazione di

un impalcato di collegamento fra di loro. Questa nuova superficie funzionale renderà più performanti le attività di

ristrutturazione delle navi ottimizzando la logistica dei mezzi e delle attrezzature. L'ultima lavorazione riguarda il

prolungamento di circa 30 metri del molo "ex superbacino" così da ampliare gli spazi di ormeggio. In collaborazione

con l'Autorità Marittima, i Piloti e i Servizi Tecnico Nautici sono in corso le simulazioni di navigazione per verificare

che i futuri navigli possano transitare in sicurezza con la nuova profilatura. Per rendere più sostenibile l'intervento,

riducendo i costi e l'impatto della movimentazione del materiale necessario alla costruzione dei cassoni per allungare

il molo, AdSP sta definendo una soluzione che mette in sinergia l'opera con le lavorazioni in corso presso l'antistante

Calata Olii Minerali: qui è prevista la rimozione di una porzione di calata Canzio che avrebbe le caratteristiche e le

dimensioni giuste per essere riutilizzata come prolungamento dell'"ex superbacino".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Nei porti di Genova e Vado Ligure via ai lavori per realizzare nuovi pontili

Attraverso queste opere l'AdSp consoliderà il traffico traghetti del porto

savonese; nel capoluogo ligure avviati i lavori di riqualificazione dei bacini di

carenaggio e l'allungamento della banchina 'ex superbacino' di REDAZIONE

SHIPPING ITALY 16 Gennaio 2023 Inizieranno entro questo mese i lavori di

ripristino del Pontile Bricchetto, al terminal traghetti di Vado Ligure in

concessione a Corsica Ferries, grazie all'aggiudicazione dell'appalto del

valore di 5,1 milioni di euro alla Ingegneria Costruzioni Colombrita S.r.l.. I

lavori - informa l'Autorità di sistema portuale del mar Ligure Occidentale -

avranno durata di 13 mesi affinché il pontile possa essere pronto ad

accogliere navi e passeggeri per la stagione estiva 2024. L'opera in questione

fa parte del progetto di protezione della costa in questa area insieme a quella,

già completata, di difesa dell'arenile e quella per l'ampliamento e il

potenziamento della diga foranea attualmente in corso. Prossima inoltre è

l'aggiudicazione dei lavori previsti nell'Accordo di Programma sottoscritto

dall'Autorità Portuale con Regione Liguria, Provincia di Savona e Comune di

Vado Ligure per la messa in sicurezza del torrente Segno che si concretizzerà

attraverso la deviazione delle tubazioni e la realizzazione di nuovi muri d'argine su entrambe le sponde e alla

sistemazione idraulica del Rio Sant'Elena mediante il rifacimento di canalizzazioni e tombinature. L'Autorità portuale

dei due scali liguri ha inoltre avviato in questi giorni un intervento di riqualificazione dei bacini di carenaggio nella parte

a levante del porto di Genova per razionalizzare gli spazi adibiti alla logistica e all'operatività e migliorare la

compatibilità delle attività delle riparazioni navali con la città. L'opera di riqualificazione prevede una serie di interventi

sui bacini di carenaggio 4 e 5 e il prolungamento del molo "ex superbacino". I lavori sono iniziati a fine dicembre con

le verifiche preliminari delle attuali condizioni dei bacini svolte attraverso indagini e carotaggi e proseguiranno non

appena si avrà la migliore comprensione del tipo e dell'entità degli interventi necessari che inoltre - nel caso del molo

4, soggetto a vincolo di interesse storico - dovranno essere compatibili con le indicazioni della Soprintendenza dei

beni culturali. Nello specifico i lavori sull'area delle riparazioni navali - settore in crescita nel porto di Genova che

occupa già oltre 3.000 persone - partiranno con il potenziamento dei bacini di carenaggio per proseguire con la

Shipping Italy

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 39

occupa già oltre 3.000 persone - partiranno con il potenziamento dei bacini di carenaggio per proseguire con la

realizzazione di un impalcato di collegamento fra di loro. Questa nuova superficie funzionale renderà più performanti

le attività di ristrutturazione delle navi ottimizzando la logistica dei mezzi e delle attrezzature. L'ultima lavorazione

riguarda il prolungamento di circa 30 metri del molo "ex superbacino" così da ampliare gli spazi di ormeggio. L'Adsp

del Mar Ligure Occidentale insieme all'autorità marittima, ai piloti e ai servizi tecnico nautici sta conducendo le

simulazioni di navigazione per verificare che i futuri navigli possano transitare
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in sicurezza con la nuova profilatura e - in un'ottica di riduzione di costi e di impatto ambientale dovuto alla

movimentazione dei materiali, si sta orientando verso la rimozione di una porzione di calata Canzio che avrebbe le

caratteristiche e le dimensioni giuste per essere riutilizzata come prolungamento dell' "ex superbacino".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Sindacati in allerta su Vroon e Mediterranea di Navigazione

I sindacati dei marittimi hanno attenzionato l'imminente dismissione di diverse

navi di bandiera italiana svelata nei giorni scorsi da SHIPPING ITALY. Il caso

più preoccupante per le organizzazioni dei lavoratori è quello della compagnia

olandese Vroon, che, nell'ambito di un piano di ristrutturazione del gruppo, ha

annunciato l'intenzione di cedere l'intera flotta offshore , che conta anche su

16 navi di bandiera italiana gestite da una filiale tricolore con sede a Genova.

La possibilità, concreta, di una vendita in blocco ha allarmato ancor più le

segreterie nazionali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, che, dopo il nostro

articolo, hanno chiesto un incontro alla società e a Confitarma, già fissato per

il prossimo 26 gennaio. Meno impellente - una data non è ancora stata

stabilita - ma altrettanto perentoria la richiesta di un incontro che le Ooss

hanno fatto part ire al la volta del la società armatoriale (oltre che

dell'associazione di categoria Confitarma e di Esa Group, responsabile del

manning ) a valle della notizia dell'imminente dismissione da parte della

ravennate Mediterranea di Navigazione delle due tanker italiane Normanna e

Sveva, incontro volto anche in questo caso a "verificare le eventuali ricadute

sui livelli occupazionali in essere".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Forest Terminal con oltre 120mila tonnellate movimentate torna ai livelli del 2017/2018

"Il terminal Forest di Sampierdarena sta dimostrando nei fatti di saper

mantenere un alto livello di resilienza: proseguendo la crescita registrata nel

2021, anche nell'anno appena concluso ha saputo ottenere risultati eccellenti".

Lo riferisce una nota diffusa dal terminalista genovese, parte del gruppo

Campostano: "Nel 2022, infatti, siamo riusciti non solo a superare i tre anni

precedenti ma anche a raggiungere livelli simili a quelli del 2017 e del 2018,

movimentando merce per oltre 122.000 tonnellate, via nave e tramite

containers. Gli avviamenti di manodopera Culmv hanno superato il totale di

1.100: personale specializzato, incluso in un apposito ruolino. È importante

notare che Forest garantisce la redditività per giornata lavorata più elevata del

porto d i  Genova". Per l 'amministartore delegato di Forest, Ettore

Campostano, "questi risultati dimostrano la dinamicità della squadra e il

nostro impegno per una politica di espansione, nonostante la 'spada di

Damocle' del possibile trasferimento dell'attività in un'altra area del Porto di

Genova, qualora il progetto di trasferimento a Ponte Somalia delle attività di

Superba e Carmagnani ( impugnato dal terminalista, ndr ) dovesse realizzarsi.

Noi, comunque, crediamo sempre nel valore della nostra attività e proseguiamo a investire in progetti di crescita nel

settore dei forestali e per quanto riguarda lo svuotamento di contenitori: l'azienda è viva e vitale e desiderosa di

continuare a contribuire a valorizzare e, se possibile, accrescere la competitività del porto di  Genova, anche

migliorando la sostenibilità ambientale e fornendo il proprio contributo all'aumento di valore di tutto l'ambito portuale".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Nel 2022 Spezia & Carrara Cruse Terminal oltre i 550.000 passeggeri

Superati gli obiettivi annuali, il terminal Crociere guarda con fiducia al 2023.

Cresce l'organico Nel corso del 2022 la Società Spezia & Carrara Cruise

Terminal ha prima raggiunto e poi superato gli obiettivi annuali programmati,

conseguendo una decisa ripresa dei traffici con 551.615 passeggeri distribuiti

in 199 toccate nave nel Terminal Cruise del Porto della Spezia, nel Porto di

Marina di Carrara e nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San Terenzo, che pone lo

scalo ai primi posti nel Mediterraneo Nel dettaglio i crocieristi transitati nel

Porto della Spezia sono stati 524.109 in 172 toccate nave, 26.339 passeggeri

transitati in 19 toccate nave, nel primo anno di ripresa della funzione

passeggeri nel Porto di Marina di Carrara e 1.167 i crocieristi transitati in 8

toccate nave nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San Terenzo. Da notare che è

presente una quota significativa e crescente di passeggeri in turn around,

ovvero passeggeri che hanno scelto La Spezia quale porto di inizio-fine

crociera: nel 2022 hanno imbarcato/sbarcato con questa formula circa 9.000

passeggeri, che hanno potuto usufruire dei servizi di gestione bagaglio,

check-in, parcheggio e security svolti da Spezia & Carrara Cruise Terminal. I

risultati di quest'anno dimostrano come la Città e il Golfo della Spezia, così come le Cinque Terre e tutto il

comprensorio, dalla Val di Magra alle Apuane, siano considerate mete assolutamente interessanti dalle maggiori

Compagnie di navigazione, interesse confermato e rafforzato dal calendario della nuova stagione crocieristica 2023

appena iniziata e per la quale si prevede una crescita costante delle navi attese, 179 solo per il Porto della Spezia.

Sottolineiamo con favore il fatto che quote sempre più consistenti di crocieristi non scelgono più, come era agli inizi, il

porto della Spezia, e ora di Marina di Carrara e il Golfo dei Lerici, come luoghi per raggiungere altre mete come le

città d'arte, ma soggiornano nelle località del territorio con le ricadute che, come riporta Confcommercio La Spezia

nel suo annuario 2023, sono di 80-100 euro in media per ogni passeggero e per ogni componente degli equipaggi in

libera uscita dalle navi. Altro elemento positivo di ricaduta sull'economia del territorio è l'estensione del calendario

crocieristico ai mesi non solo estivi e primaverili, ma anche autunnali e invernali che consentono di prolungare la

stagione turistica a tutto l'arco dell'anno. E' in questo contesto che piace sottolineare come alla crescita dei volumi di

passeggeri stia corrispondendo la crescita della squadra della Società che è salita a dodici componenti, in

maggioranza giovani donne, con alti livelli di professionalità a cui sono stati assegnati ruoli di crescente

responsabilità, tra i quali spicca la nuova Responsabile Amministrazione e Finanza. Alla nostra squadra si affiancano,

per ogni nave all'accosto, in media, trecento operatori impiegati nei vari servizi, dalla sicurezza ai trasporti, messi a

disposizione dai

Sea Reporter

Marina di Carrara
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nostri partner operativi Gli obiettivi che ci poniamo per gli anni a venire sono ambiziosi: avere un ruolo di volano per

l'economia del territorio, contribuire alla valorizzazione del nuovo Water Front ed al tempo stesso integrarci

progressivamente nel tessuto della Comunità Locale, con politiche di sostenibilità in ambito ambientale, economico e

sociale.

Sea Reporter

Marina di Carrara
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Tecnologie 4.0 del sistema logistico e portuale - Università di Pisa, Master in scadenza

16 Jan, 2023 Master universitario di I° livello in "Smart and Sustainable

Operations in Maritime and Port Logistics" promosso dall'Università di Pisa in

partnership con: AdSP Mar Tirreno Settentrionale, CCIAA Maremma e

Tirreno, Confindustria Livorno e Massa Carrara e Federmanager. PISA -

Scade il 20 gennaio il termine per l'iscrizione alla terza edizione del Master

Universitario di I Livello in Smart and Sustainable Operations in Maritime and

Port Logistics , promosso dall'Università di Pisa e rivolto al personale in

possesso della laurea triennale sia inoccupato che occupato ed è strutturato

per conoscere le opportunità che le tecnologie 4.0 offrono al sistema logistico

e portuale. In particolare il master si focalizzerà sulle tematiche sostenibilità,

digitalizzazione e automazione dei processi logistici, con particolare

riferimento ai trasporti marittimi e alla portualità. Partner del Master sono

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, la Camera di

Commercio Maremma e Tirreno, Confindustria Livorno e Massa Carrara,

Federmanager. Il corso prevede la partecipazione di importanti esperti del

settore e le lezioni si terranno on line il venerdì pomeriggio e il sabato, con

alcuni eventi in presenza. A partire da quest'anno, è possibile la contemporanea iscrizione al master ed altro corso di

laurea. Post correlati Lo SUAMS gestirà pratiche demaniali, lavoro portuale, accessi in area ristretta e istanze ZES

CAGLIARI - Accessibilità, semplificazione e sostenibilità. [] La newco, che si chiamerà Oceanly, continuerà a

sviluppare software per il controllo delle prestazioni e delle emissioni delle navi [].

Corriere Marittimo

Livorno
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Università di Pisa, Master universitario di I° livello in Smart and Sustainable Operations in
Maritime and Port Logistics

Scalda i motori la terza edizione del Master Universitario di I Livello in Smart

and Sustainable Operations in Maritime and Port Logistics, promosso

dall'Università di Pisa. Mancano infatti soltanto quattro giorni alla scadenza

delle iscrizioni. Il master è rivolto al personale in possesso della laurea

triennale sia inoccupato che occupato ed è strutturato per conoscere le

opportunità che le tecnologie 4.0 offrono al sistema logistico e portuale. In

part icolare i l  master s i  focal izzerà sul le tematiche sostenibi l i tà,

digitalizzazione e automazione dei processi logistici, con particolare

riferimento ai trasporti marittimi e alla portualità. Partner del Master sono

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, la Camera di

Commercio Maremma e Tirreno, Confindustria Livorno e Massa Carrara,

Federmanager. Il corso prevede la partecipazione di importanti esperti del

settore e le lezioni si terranno on line il venerdì pomeriggio e il sabato, con

alcuni eventi in presenza. A part ire da quest'anno, è possibi le la

contemporanea iscrizione al master ed altro corso di laurea. Si allega la

brochure e il bando con le informazioni sulle modalità di immatricolazione e le

agevolazioni per la contribuzione.

Il Nautilus

Livorno
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"GUARDA LONTANO, SCEGLI LA MARINA!" APERTO IL BANDO PER L'ACCADEMIA
NAVALE

CONCORSI  MARINA MIL ITARE,  L 'OCCASIONE GIUSTA PER

DIVENTARE PROFESSIONISTA DEL MARE Sabato 21 e 28 gennaio Open

Day dell'Accademia Navale di Livorno per conoscere la vita degli Allievi Con

la pubblicazione in data 12 gennaio 2023 sul portale "InPa - Portale del

Reclutamento della Pubblica Amministrazione" del bando sono stati avviati i

termini per la partecipazione al concorso per l'accesso alla 1ª classe dei Corsi

Normali dell'Accademia Navale di Livorno. La possibilità di concorrere per

uno dei 133 posti da Ufficiale nei vari corpi della Marina Militare, resterà

aperta fino al 11 febbraio 2023. Potranno presentare la domanda tutti i giovani

di età compresa tra i 17 e i 22 anni non ancora compiuti, in possesso di

cittadinanza italiana, di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado,

oppure in procinto di conseguirlo alla fine del corrente anno scolastico.

Sabato 21 e 28 gennaio 2023, dalle 09.00 alle 12.00 in presenza e dalle 14.00

alle 18.30 in remoto, l'Accademia Navale di Livorno organizzerà degli Open

Day rivolti a tutti coloro che vorranno conoscere da vicino la vita degli Allievi

Ufficiali della Marina Militare. Le modalità per il collegamento saranno

pubblicate sul sito internet, sui canali social della Marina Militare e ne sarà data comunicazione alla stampa attraverso

comunicati stampa dedicati. I visitatori, tanto quelli in presenza quanto quelli collegati da remoto, avranno la possibilità

di interagire con gli allievi e con gli ufficiali dell'Istituto che li guideranno in un tour dei luoghi simbolo dell'Accademia

Navale (verranno proiettati filmati della biblioteca, della sala storica, del simulatore di plancia e più in generale di tutte

le attività che contraddistinguono la giornata tipo in Accademia) illustrandone le peculiarità formative. Verranno inoltre

descritte le modalità di ammissione alla 1ª classe dei Ruoli Normali e le varie opportunità di carriera in Marina Militare.

Per l'anno 2023 i posti a concorso per intraprendere la carriera di ufficiale della Marina Militare sono 133, suddivisi nei

vari corpi (Stato Maggiore, Genio della Marina, Commissariato Militare Marittimo, Capitanerie di Porto e Sanitario):

per saperne di più collegati ad uno dei seguenti siti: - INPA - Portale per il reclutamento - Ministero della Difesa

(compila la domanda) L'Accademia Navale offre ben sei corsi di laurea specialistica e numerosi indirizzi professionali

e rappresenta, per le ragazze e i ragazzi che vogliono investire da subito sul loro futuro e diventare professionisti del

mare, un'opportunità formativa e di vita di altissimo valore. In Accademia li attendono corsi di laurea in scienze

marittime e navali, ingegneria navale, ingegneria delle telecomunicazioni, ingegneria civile ed ambientale,

giurisprudenza, medicina e chirurgia. Un ventaglio di opzioni accademiche a cui si affiancano esperienze formative

nel campo sportivo e della crescita caratteriale ed individuale, tasselli inscindibili di una personalità evoluta, capace di

muoversi in diversi ambienti e contesti

Informatore Navale

Livorno
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in modo professionale.

Informatore Navale

Livorno
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Università di Pisa "Master universitario di I° livello in Smart and Sustainable Operations in
Maritime and Port Logistics"

Scalda i motori la terza edizione del Master Universitario di I Livello in Smart

and Sustainable Operations in Maritime and Port Logistics, promosso

dall'Università di Pisa C'è tempo fino al 20 Gennaio per le iscrizioni Il master è

rivolto al personale in possesso della laurea triennale sia inoccupato che

occupato ed è strutturato per conoscere le opportunità che le tecnologie 4.0

offrono al sistema logistico e portuale. In particolare il master si focalizzerà

sulle tematiche sostenibilità, digitalizzazione e automazione dei processi

logistici, con particolare riferimento ai trasporti marittimi e alla portualità.

Partner del Master sono l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, la Camera di Commercio Maremma e Tirreno, Confindustria

Livorno e Massa Carrara, Federmanager. Il corso prevede la partecipazione

di importanti esperti del settore e le lezioni si terranno on line il venerdì

pomeriggio e il sabato, con alcuni eventi in presenza. A partire da quest'anno,

è possibile la contemporanea iscrizione al master ed altro corso di laurea.

Informatore Navale

Livorno
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A Pisa un master universitario sulle operazioni portuali 4.0

Le iscrizioni per la terza edizione sono aperte fino al 20 gennaio Sono aperte

fino al 20 gennaio le iscrizioni per la terza edizione del Master Universitario di

I Livello in Smart and Sustainable Operations in Maritime and Port Logistics,

promosso dall'Università di Pisa. Il master è rivolto al personale in possesso

della laurea triennale sia inoccupato che occupato ed è strutturato per

conoscere le opportunità che le tecnologie 4.0 offrono al sistema logistico e

portuale. In particolare il percorso formativo si focalizzerà sulle tematiche

sostenibilità, digitalizzazione e automazione dei processi logistici, con

particolare riferimento ai trasporti marittimi e alla portualità. Partner del Master

sono l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, la Camera

di Commercio Maremma e Tirreno, Confindustria Livorno e Massa Carrara,

Federmanager. Il corso prevede la partecipazione di importanti esperti del

settore e le lezioni si terranno on line il venerdì pomeriggio e il sabato, con

alcuni eventi  in presenza.A part i re da quest 'anno, è possibi le la

contemporanea iscrizione al master ed altro corso di laurea. Nello specifico,

le figure professionali in uscita potranno collocarsi nei seguenti campi:

Terminal portuali e società di movimentazione (comprese quelle operative nel segmento passeggeri) Autorità portuali

Imprese (piccole, medie e grandi) operanti a livello internazionale nel settore dei trasporti, logistica e portualità

Società di servizi che operano nel settore della logistica marittima e portuale Società di servizi che operano nei nodi

interni e piattaforme logistiche aventi relazioni con i porti marittimi Aziende manifatturiere e operatori logistici di medie

e grandi dimensioni (con un forte orientamento ai mercati esteri) Spedizionieri Agenzie doganali e fiscali che operano

nelle aree portuali Dipartimenti di pianificazione e sviluppo economico delle città portuali Università, centri di ricerca,

società di consulenza Condividi.

Informazioni Marittime

Livorno
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Migranti: Emergency, su assegnazione porto Livorno chiesto accesso atti

Milano, 16 gen. (LaPresse) - "Abbiamo chiesto ufficialmente un accesso agli

atti per conoscere le motivazioni dell'assegnazione di un porto così distante".

Lo ha detto in audizione alla Camera dei Deputati la presidente di Emergency,

Rossella Miccio, in merito alla prima operazione di salvataggio in mare della

ong fondata da Gino Strada che si è vista assegnare lo scorso 22 di

dicembre il porto di Livorno per lo sbarco dei migranti soccorsi, con 4 giorni

di navigazione per raggiungerlo.

LaPresse

Livorno
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Smart and Sustainable Operations in Maritime and Port Logistics

LIVORNO Prende il via la terza edizione del Master Universitario di I Livello in

Smart and Sustainable Operations in Maritime and Port Logistics. Promosso

dall'Università di Pisa, chiuderà le iscrizioni il 20 Gennaio. Il master si rivolge a

chi, in possesso della laurea triennale, intenda conoscere le opportunità che le

tecnologie 4.0 offrono al sistema logistico e portuale. In particolare si

focalizzerà sulle tematiche di sostenibilità, digitalizzazione e automazione dei

processi logistici, con particolare riferimento ai trasporti marittimi e alla

portualità. Il Master si svolge con la collaborazione dei Partner tra cui

l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, la Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno, Confindustria Livorno e Massa

Carrara, Federmanager. Durante le lezioni, on line il venerdì pomeriggio e il

sabato, con alcuni eventi in presenza, si prevede la partecipazione di

importanti esperti del settore e, con il nuovo regolamento, è data la possibilità

di iscriversi al master in contemporanea ad un altro corso di laurea. Tutte le

informazioni possono essere reperite sul sito dedicato. È inoltre possibile

scrivere a master-ssompl@polologistica.unipi.it

Messaggero Marittimo

Livorno
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Un Master per la logistica del futuro

Scalda i motori la terza edizione del Master Universitario di I Livello in Smart

and Sustainable Operations in Maritime and Port Logistics, promosso

dall'Università di Pisa.Mancano soltanto quattro giorni alla scadenza delle

iscrizioni.Il master è rivolto al personale in possesso della laurea triennale sia

inoccupato che occupato ed è strutturato per conoscere le opportunità che le

tecnologie 4.0 offrono al sistema logistico e portuale.In particolare il master si

focalizzerà sulle tematiche sostenibilità, digitalizzazione e automazione dei

processi logistici, con particolare riferimento ai trasporti marittimi e alla

portualità.Partner del Master sono l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, la Camera di Commercio Maremma e Tirreno,

Confindustria Livorno e Massa Carrara, Federmanager.Il corso prevede la

partecipazione di importanti esperti del settore e le lezioni si terranno on line il

venerdì pomeriggio e il sabato, con alcuni eventi in presenza.A partire da

quest'anno, è possibile la contemporanea iscrizione al master ed altro corso

di laurea.

Port News

Livorno
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Marsilio: Nodo centrale i collegamenti tirreno-adriatici

PESCARA L'occasione è stata preziosa per confrontarsi sul quadro delle

esigenze, sulle potenzialità e le problematiche del sistema portuale abruzzese

ma con uno sguardo rivolto anche alla soluzione di problematiche

infrastrutturali che riguardano diverse zone del Paese, non solo l'Abruzzo.

Una visita prestigiosa che dimostra una volta di più l'attenzione e la sensibilità

di cui l'Abruzzo gode a livello nazionale. È questo il commento del presidente

della Regione Abruzzo Marco Marsilio, dopo la visita del Comandante

generale delle Capitanerie di porto- Guardia costiera, Ammiraglio Ispettore

Capo, Nicola Carlone, che accompagnato dal neo Comandante della

Direzione Marittima di Pescara, Fabrizio Giovannone e dal Comandante in

seconda, Marcello Notaro, è stato ricevuto nella sede della Regione. Marsilio

poi ha posto l'accento su alcune questioni chiave: Il nodo centrale è quello dei

collegamenti tirreno-adriatici e, in particolare, il potenziamento di tutta la

dorsale adriatica rappresenta una questione nazionale di coesione ed

equilibrio territoriale. Sbloccarla -ha conclusosignificherebbe favorire lo

sviluppo economico dell'intero Paese e non solo del territorio abruzzese e

delle altre regioni adriatiche.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Bari, operativo lo sportello virtuale dell'Autorità di sistema dell'Adriatico meridionale

Gli operatori dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e

Termoli possono presentare domande e istanze relative al Demanio, al

Lavoro portuale e all'Operatività attraverso il nuovo strumento digitale Termoli

- E' operativo il nuovo sportello virtuale varato dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (Adspmam) a conclusione della prima

fase del progetto di sviluppo dei servizi di front-office del nuovo Sportello

Unico Amministrativo (Sua). Gli operatori dei porti di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli L'intervento, finanziato dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attraverso i fondi del Programma

di Azione e Coesione complementare al Pon Infrastrutture e Reti 14-20, Asse

A Digitalizzazione della logistica, Linee di Azione 1 e 2, fa parte di un più

ampio progetto di evoluzione di tutti i sistemi applicativi più importanti

sviluppati dall'Adspmam negli anni, con l'obiettivo di favorire l'accesso alle

prestazioni informative e l'utilizzo dei servizi logistici e portuali.

The Medi Telegraph

Bari
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Amianto, "Vittorio Veneto" ormeggiata nel porto di Taranto, indagati 8 Ufficiali della Marina
Militare per disastro ambientale

Dopo l'esposto dell'Osservatorio Nazionale Amianto il GIP ha riconosciuto

"un rischio per l'incolumità pubblica" a causa della presenza di amianto. Dal

2013 è stata ormeggiata a Taranto e solo nel 2021 l'incrociatore è andato in

Turchia per la demolizione. (AGR) di Donatella Gimigliano Dopo due

particolareggiati esposti in Procura dell'Osservatorio Nazionale Amianto, e di

un volontario dell'associazione, assistito dall'avvocato Ezio Bonanni, il gip per

le indagini preliminari del Tribunale di Taranto, Benedetto Ruberto, nonostante

le richieste di archiviazione della Procura della Repubblica, ha disposto che il

PM iscriva nel registro degli indagati 8 alti ufficiali della Marina Militare che nel

tempo sono stati responsabili della nave Vittorio Veneto. L'ammiraglia carica

di amianto, è stata radiata nel 2007 e, almeno dal 2013 è rimasta ormeggiato

al porto di Taranto, non solo non è mai stata bonificata, ma non sarebbero

state mai attuate neanche le misure necessarie a ridurre l'esposizione delle

fibre di asbesto all'esterno e nell'acqua. Una situazione che si è protratta per

anni e che ora anche il gip ha riconosciuto "un rischio per l'incolumità

pubblica". Fino al 2021 l'incrociatore è stato sempre ormeggiato al molo 25

della banchina Torpediniere sita nel Mar Piccolo di Taranto. In primo luogo, scrive il gip, "anche la posizione

dell'imbarcazione accresceva il rischio di contaminazione: la vicinanza al centro cittadino, l'esposizione alle

intemperie, l'azione corrosiva dell'acqua marina, l'accertato stato di apertura dei portelli di ventilazione e la massiccia

presenza di amianto (sia all'interno che all'esterno dell'imbarcazione), erano indici sintomatici della concreta situazione

di pericolo perfezionatasi ai danni della popolazione tarantina"- che aggiunge "anche se ad oggi non è stato

comprovato alcun evento dannoso, la concreta situazione di pericolo per la pubblica incolumità, a causa della

presunta condotta omissiva di abbandono della nave", appare integrare l'ipotesi di reato di disastro ambientale. Già

nel 2016 era stato effettuato un sopralluogo che aveva stimato che all'interno ci fossero almeno 1200 kg. di amianto.

La Marina Militare era, quindi, a conoscenza del pericolo. Eppure nulla è stato fatto negli anni per contenere gli

eventuali danni. "Abbiamo la massima fiducia nella magistratura. Siamo riusciti a dimostrare il rischio sussistente per

tutti coloro che hanno svolto servizio sulla Vittorio Veneto e sulle altre navi della Marina Militare Italiana. L'ammiraglia,

che con il suo carico di morte è stata una bara per i militari, ne sono deceduti a migliaia, finalmente è stata demolita" -

dichiara il Presidente ONA, Ezio Bonanni, che aggiunge - "per quanto ci riguarda andremo avanti nella tutela

preventiva e risarcitoria. Purtroppo ci sono sempre altre diagnosi di malattie asbesto correlate. L'associazione si

costituirà parte civile nel caso in cui ci fosse il rinvio a giudizio". L'Ona continua a lavorare anche per aggiornare la

mappatura, anche attraverso l'app http://app.onanotiziarioamianto.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Taranto
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it Si può richiedere assistenza tramite lo sportello online https://onanotiziarioamianto.it/sportello-amianto-ona-nei-

territori o il numero verde gratuito 800 034 294. Partecipa anche tu affinche' l'informazione vera e trasparente sia un

bene per tutti.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Taranto



 

lunedì 16 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 58

[ § 2 1 0 1 0 5 6 9 § ]

L'ammiraglia Vittorio Veneto carica di amianto abbandonata per anni nel porto di Taranto

Dopo l'esposto dell'Osservatorio Nazionale Amianto sotto indagine 8 alti

ufficiali della Marina Militare per disastro ambientale Taranto, 16 gennaio 2023

- Dopo due particolareggiati esposti in Procura dell'Osservatorio Nazionale

Amianto, e di un volontario dell'associazione, assistito dall'avvocato Ezio

Bonanni, il gip per le indagini preliminari del Tribunale di Taranto, Benedetto

Ruberto, nonostante le richieste di archiviazione della Procura della

Repubblica, ha disposto che il PM iscriva nel registro degli indagati 8 alti

ufficiali della Marina Militare che nel tempo sono stati responsabili della nave

Vittorio Veneto. L'ammiraglia carica di amianto, è stata radiata nel 2007 e,

almeno dal 2013 è rimasta ormeggiato al porto di Taranto, non solo non è mai

stata bonificata, ma non sarebbero state mai attuate neanche le misure

necessarie a ridurre l'esposizione delle fibre di asbesto all'esterno e

nell'acqua. Una situazione che si è protratta per anni e che ora anche il gip ha

riconosciuto "un rischio per l'incolumità pubblica". Fino al 2021 l'incrociatore è

stato sempre ormeggiato al molo 25 della banchina Torpediniere sita nel Mar

Piccolo di Taranto. In primo luogo, scrive il gip, "anche la posizione

dell'imbarcazione accresceva il rischio di contaminazione: la vicinanza al centro cittadino, l'esposizione alle

intemperie, l'azione corrosiva dell'acqua marina, l'accertato stato di apertura dei portelli di ventilazione e la massiccia

presenza di amianto (sia all'interno che all'esterno dell'imbarcazione), erano indici sintomatici della concreta situazione

di pericolo perfezionatasi ai danni della popolazione tarantina"- che aggiunge "anche se ad oggi non è stato

comprovato alcun evento dannoso, la concreta situazione di pericolo per la pubblica incolumità, a causa della

presunta condotta omissiva di completo abbandono della nave", appare integrare l'ipotesi di reato di disastro

ambientale. Già nel 2016 era stato effettuato un sopralluogo che aveva stimato che all'interno ci fossero almeno 1200

kg. di amianto. La Marina Militare era, quindi, a conoscenza del pericolo. Inoltre, nel 2018 la nave era stata

saccheggiata, con l'aumento della dispersione delle fibre che possono viaggiare anche a centinaia di metri di distanza.

Eppure nulla è stato fatto negli anni per contenere gli eventuali danni. Sotto la lente del PM sono ora tre Capitani di

Vascello, un Ammiraglio di Divisione, tre Capitani di Fregata, e un Ammiraglio di Squadra. "Abbiamo la massima

fiducia nella magistratura. Siamo riusciti a dimostrare il rischio sussistente per tutti coloro che hanno svolto servizio

sulla Vittorio Veneto e sulle altre navi della Marina Militare Italiana. L'ammiraglia, che con il suo carico di morte è stata

una bara per i militari, ne sono deceduti a migliaia, finalmente è stata demolita" - dichiara il Presidente ONA, Ezio

Bonanni, che aggiunge - "per quanto ci riguarda andremo avanti nella tutela preventiva e risarcitoria. Purtroppo ci

sono sempre altre diagnosi di malattie asbesto correlate. L'associazione si costituirà parte civile nel caso in

Puglia Live

Taranto



 

lunedì 16 gennaio 2023
[ § 2 1 0 1 0 5 6 9 § ]

cui ci fosse il rinvio a giudizio". L'Ona continua a lavorare anche per aggiornare la mappatura, anche attraverso l'app

h t t p : / / a p p . o n a n o t i z i a r i o a m i a n t o . i t  S i  p u ò  r i c h i e d e r e  a s s i s t e n z a  t r a m i t e  l o  s p o r t e l l o  o n l i n e

https://onanotiziarioamianto.it/sportello-amianto-ona-nei-territori o il numero verde gratuito 800 034 294.

Puglia Live

Taranto
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Giorgino si oppone al rigassificatore

[Aldo Lotta] Il 16 gennaio si è tenuta a Cagliari, nel salone parrocchiale di Giorgino, una riunione per dire no al
progetto di un rigassificatore nello storico borgo dei pescatori. A fianco alla laguna di Santa Gilla, dove l' Autorità
portuale, il Comune di Cagliari e la Regione stanno investendo decine di milioni di euro per []

roberto

[Aldo Lotta] Il 16 gennaio si è tenuta a Cagliari, nel salone parrocchiale di

Giorgino, una riunione per dire no al progetto di un rigassificatore nello storico

borgo dei pescatori. A fianco alla laguna di Santa Gilla, dove l' Autorità

portuale, il Comune di Cagliari e la Regione stanno investendo decine di

milioni di euro per la riqualificazione ambientale e paesaggistica. Il

programma di Sardinia Lng prevede la realizzazione di un terminal Gnl nel

Porto canale di Cagliari composto da un impianto di stoccaggio con una

capacità di 22 mila metri cubi e un impianto per la rigassificazione del gas

naturale liquefatto. Ossia la trasformazione dallo stato liquido (il gas che

arriva con le navi criogeniche è a una temperatura di 162 gradi sottozero) a

quello gassoso. All' assemblea, programmata con diverse settimane di

anticipo dal Comitato del Villaggio pescatori, con in testa Mariano Strazzeri,

presidente del borgo, hanno partecipato numerosissime associazioni attive

sui diritti umani e ambientali, molti cagliaritani e esponenti istituzionali. Al

posto del sindaco della città è intervenuto l' assessore all' innovazione

tecnologica, ambiente e politiche del mare, Alessandro Guarracino. Tra gli

altri, sono anche intervenuti l' ex sindaco di Cagliari Massimo Zedda, la deputata Francesca Ghirra e l' ex euro

parlamentare Giulia Moi (che ha ricordato come la Sardegna sia la regione più inquinata d' Italia). Rilevante anche la

presenza di un rappresentante della Società Grendi, impresa storicamente attiva a Cagliari, attualmente nel porto

canale, nel settore logistico e trasporto di merci, (che in caso di realizzazione del rigassificatore vedrebbe minata

forse irrimediabilmente la propria capacità operativa). L' evento è da sottolineare per la presenza, quindi, di una

varietà e costellazione molto estesa di cittadini, capace di rappresentare gli interessi e diritti di un' intera comunità

metropolitana, sia attraverso delle figure istituzionali elette (assente, purtroppo, una rappresentanza dell'

amministrazione regionale) sia, soprattutto, grazie alla partecipazione di una fetta importante della società civile.

Rilevante infatti la presenza numerosissima delle persone 'comuni' (tra loro molte donne, giovani, 'vecchi' pescatori e

persone impegnate in importanti progetti di ri-valorizzazione turistica del borgo) che avvertono con timore ma anche

con rabbia il grave pericolo che incombe sullo storico villaggio e sulla città: in un luogo unico di Cagliari, tanto

peculiare e rappresentativo sul piano storico, socio-culturale, turistico e di costume, l' incombente presenza dell'

enorme rigassificatore a poche decine di metri dal borgo e a poche centinaia dal centro storico e commerciale di

Cagliari appare follemente incongrua,

Il Manifesto Sardo

Cagliari
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fortemente invasiva, fonte di ulteriore grave inquinamento dell' aria nonché, in caso di incidenti, possibile causa di

tragici eventi distruttivi. Tra l' altro non essendo stata garantita, sulla base della legge Seveso III la possibilità di

partecipare alle decisioni relative agli insediamenti nelle aree a rischio di incidente rilevante, sarà possibile per i

cittadini avviare azioni legali, non essendo state fornite loro adeguate informazioni o possibilità di partecipazione, in

applicazione della Convenzione di Aarhus del 1998 . In conclusione, grazie alla mobilitazione civile e responsabile dei

cagliaritani di Giorgino, (area che rimane, tra l' altro, inspiegabilmente semi-isolata da resto della città per la mancanza

tuttora di un collegamento ciclo pedonale) questa assemblea ha rappresentato forse l' inizio di un risveglio di una

Cagliari finora generalmente distratta riguardo ai gravi problemi dell' inquinamento e alla salvaguardia dei diritti

costituzionali alla salute e al benessere sociale dei cittadini (secondo i dati di Climate Trace , ad esempio, sulla

graduatoria italiana riguardo le emissioni di CO2 la raffineria petrolifera Saras Sya Sarroch Oil occupa il secondo

posto con 2,97 milioni di tonnellate di CO2, con il 20% della capacità di raffinazione italiana, subito dopo l'

ArcelorMittal di Taranto). Ci auguriamo dunque che le prossime azioni vedano una partecipazione ancora più ampia e

informata della città e dell' intera area metropolitana coinvolta in questo scellerato progetto.

Il Manifesto Sardo

Cagliari
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Milazzo - Isole Eolie, per i pendolari un biglietto scontato come per i residenti

Da oggi, i pendolari che si recano per lavoro nelle isole minori beneficeranno

di uno sconto sul costo dei biglietti degli aliscafi uguale a quello dei residenti.

L'annuncio è stato dato stamattina a Palazzo d'Orleans dal presidente della

Regione Siciliana, Renato Schifani, e dall'assessore alle infrastrutture e alla

mobilità, Alessandro Aricò , nel corso della presentazione della nuova rete

integrata dei servizi di trasporto marittimo con le isole minori, che comprende

quelli in convenzione statale e quelli assegnati con i recenti bandi di gara dalla

Regione Siciliana. P resenti anche l'amministratore delegato di Liberty lines,

Carlo Cottella, la compagnia che si è aggiudicata i sette lotti del bando e che

per i prossimi cinque anni garantirà il servizio di collegamento con le isole

minori attraverso aliscafi; il dirigente generale del dipartimento regionale delle

Infrastrutture e dei trasporti, Fulvio Bellomo; i sindaci di Lampedusa, Filippo

Mannino, e di Favignana, Francesco Forgione, e il primo cittadino di

Pantelleria, Vincenzo Campo, collegato da remoto. Liberty lines, su richiesta

del governo regionale, ha anticipato la misura prevista nella legge regionale di

stabilità 2023/25 che stanzia 500 mila euro per abbattere il costo del biglietto

agli appartenenti a forze dell'ordine, forze armate, corpi dello Stato e pubbliche amministrazioni che per lavoro si

spostano da e verso le isole minori. «Oggi vinciamo tutti e vince il buon senso - ha detto il presidente Schifani -.

Avevamo lanciato, un mese fa, dopo un incontro coi sindaci delle isole minori, la proposta di trovare una soluzione

per adeguare il costo del biglietto dei lavoratori a quello dei residenti. Adesso quella idea è diventata realtà. Non era

concepibile che chi va a lavorare per esercitare una pubblica funzione fosse ancora sottoposto a un così gravoso

sacrificio economico. Ringrazio la Liberty lines per la sensibilità sociale dimostrata. Si consolida così un rapporto,

anche sotto il profilo delle intese di carattere etico, che devono camminare al fianco dell'interesse economico, perché

si vive pure di valori e di rispetto della persona. Confermiamo la nostra attenzione costante nei confronti delle isole

minori e dei siciliani che ci vivono e ci lavorano». Con la nuova rete integrata dei servizi di trasporto pubblico, la

Regione Siciliana si fa carico, quindi, non soltanto di coprire la quota di riduzione dei servizi statali, ma anche di

incrementare le miglia annue verso gli arcipelaghi siciliani di oltre il 10 per cento: si passa infatti da 1.373.582 a

1.496.410 miglia. Il nuovo bando, inoltre, introduce la "media stagione", precedentemente non prevista, tra il primo

aprile e il 31 maggio e tra il primo e il 31 ottobre. e vengono ampliati i servizi durante l'alta stagione, prolungandone la

durata dal primo giugno al 30 settembre, così come richiesto dalle comunità locali. Dai sindaci delle isole minori è

arrivato l'apprezzamento per l'attenzione dimostrata dal governo regionale verso le istanze di residenti e operatori

economici. Avremo più corse - ha aggiunto l'assessore Aricò

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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- quasi il 10% in più rispetto al passato, ma le tariffe non aumenteranno. Nonostante il caro gasolio e il caro materie

prime, siamo riusciti a calmierare i prezzi dei biglietti. Era uno dei primi impegni assunti dal presidente Schifani e da

questo governo e dopo appena due mesi dal suo insediamento siamo riusciti a portarlo a termine. Quanto agli orari,

siamo disposti a ascoltare le realtà locali per arrivare ai necessari aggiustamenti. Attraverso questa fase di

sperimentazione della misura capiremo, poi, se sarà necessario implementare lo stanziamento economico, nella

norma della legge».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ferry boat, Vitale: "Il destino dei vecchi attracchi sembra segnato"

La denuncia del presidente della Fondazione Mediterranea:

"Le istituzioni stavolta non sono state sorde alla richiesta di tutela e restauro

avanzata dalla Fondazione Mediterranea: non distruggere il vecchio attracco

dei ferry-boats e, piuttosto, conservarlo nell 'edificando Museo del

Mediterraneo come parte di un percorso museale sulla storia dei trasporti

nell'Area dello Stretto. Il vecchio attracco dei traghetti, infatti, costituisce un

cimelio, è la memoria di un periodo di storia cittadina che dev'essere

valorizzato con una conservazione restaurativa che ne faccia un po' il simbolo

di quell'integrazione dell'Area dello Stretto che a parole nessuno rigetta". E'

quanto afferma Vincenzo Vitale, presidente della Fondazione che aggiunge:

"Ma le Ferrovie, notoriamente molto poco attente ai dettagli culturali, hanno

deciso per la demolizione o, come da loro affermato, per il riutilizzo in altre

sedi (grande improbabile scusa: non esistono altri porti in cui riutilizzare le

infrastrutture di cui si parla)". L'Autorità di sistema portuale si è dimostrata

molto sensibile alle richieste avanzate dalla Fondazione Mediterranea, anche

in virtù dei rapporti di reciproca stima tra il presidente della Fondazione,

Vincenzo Vitale e il presidente dell'Autorità, ing. Mario Mega. Tramite

l'assessore Domenico Battaglia, anche lui sensibilizzato all'idea di non perdere un pezzo di storia cittadina, è stata

convocata una riunione in Comune per tentare di operare una variante progettuale che tuteli gli attracchi". "Sia la

Soprintendenza che il Comune - continua Vitale - hanno manifestato la loro propensione positiva al restauro e messa

in deposito degli attracchi in attesa di una loro rivalutazione. Le Ferrovie, invece, proprietarie della struttura, non ne

hanno voluto sapere e hanno insistito nella loro assurda tesi di un possibile riutilizzo in altre sedi. Il destino, quindi,

sembra segnato e i vecchi attracchi saranno considerati alla stregua dei vecchi silos per il cemento del molo di

levante. Un'ulteriore perdita di un pezzo di memoria collettiva, nonostante il parere concorde di Autorità portuale e

assessorato comunale verso un restauro conservativo". "Un'altra battaglia persa per la Fondazione Mediterranea?",

conclude il presidente: "Sembrerebbe di sì. Non resta che consolarsi con le parole che Miguel de Cervantes mette in

bocca all'Hidalgo Don Chisciotte: la derrota es el blasòn del alma bien nacida".

Reggio Today

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 16 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 65

[ § 2 1 0 1 0 5 9 1 § ]

Vecchi attracchi del Ferry Boat: il loro destino sembra segnato

La denuncia di Vincenzo Vitale, presidente della Fondazione Mediterranea

Redazione Web

Le Istituzioni stavolta non sono state sorde alla richiesta di tutela e restauro,

avanzata dalla Fondazione Mediterranea: non distruggere il vecchio attracco

dei ferry-boats e, piuttosto, conservarlo nell 'edificando Museo del

Mediterraneo come parte di un percorso museale sulla storia dei trasporti

nell'Area dello Stretto. Il vecchio attracco dei traghetti, infatti, costituisce un

cimelio, è la memoria di un periodo di storia cittadina che dev'essere

valorizzato con una conservazione restaurativa che ne faccia un po' il simbolo

di quell'integrazione dell'Area dello Stretto che a parole nessuno rigetta. Ma le

Ferrovie, notoriamente molto poco attente ai dettagli culturali, hanno deciso

per la demolizione o, come da loro affermato, per il riutilizzo in altre sedi

(grande improbabile scusa: non esistono altri porti in cui riutilizzare le

infrastrutture di cui si parla). L'Autorità di sistema portuale si è dimostrata

molto sensibile alle richieste avanzate dalla Fondazione Mediterranea, anche

in virtù dei rapporti di reciproca stima tra il presidente della Fondazione dr.

Vincenzo Vitale e il Presidente dell'Autorità ing. Mario Mega. Tramite

l'assessore Domenico Battaglia, anche lui sensibilizzato all'idea di non

perdere un pezzo di storia cittadina, è stata convocata una riunione in Comune per tentare di operare una variante

progettuale che tuteli gli attracchi. Sia la Soprintendenza che il Comune hanno manifestato la loro propensione

positiva al restauro e messa in deposito degli attracchi in attesa di una loro rivalutazione. Le Ferrovie, invece,

proprietarie della struttura, non ne hanno voluto sapere e hanno insistito nella loro assurda tesi di un possibile riutilizzo

in altre sedi. Il destino, quindi, sembra segnato e i vecchi attracchi saranno considerati alla stregua dei vecchi silos per

il cemento del molo di levante. Un'ulteriore perdita di un pezzo di memoria collettiva, nonostante il parere concorde di

Autorità portuale e Assessorato comunale verso un restauro conservativo. Un'altra battaglia persa per la Fonazione

Mediterranea? Sembrerebbe di sì. Non resta che consolarsi con le parole che Miguel de Cervantes mette in bocca

all'Hidalgo Don Chisciotte: la derrota es el blasòn del alma bien nacida.

reggiotv.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Reggio Calabria, il vecchio attracco dei ferry-boats destinato alla scomparsa

La denuncia di Vincenzo Vitale, presidente della Fondazione Mediterranea   Le Istituzioni stavo

Strill.it

La denuncia di Vincenzo Vitale, presidente della Fondazione Mediterranea Le

Istituzioni stavolta non sono state sorde alla richiesta di tutela e restauro,

avanzata dalla Fondazione Mediterranea: non distruggere il vecchio attracco

dei ferry-boats e, piuttosto, conservarlo nell 'edificando Museo del

Mediterraneo come parte di un percorso museale sulla storia dei trasporti

nell'Area dello Stretto. Il vecchio attracco dei traghetti, infatti, costituisce un

cimelio, è la memoria di un periodo di storia cittadina che dev'essere

valorizzato con una conservazione restaurativa che ne faccia un po' il simbolo

di quell'integrazione dell'Area dello Stretto che a parole nessuno rigetta. Ma le

Ferrovie, notoriamente molto poco attente ai dettagli culturali, hanno deciso

per la demolizione o, come da loro affermato, per il riutilizzo in altre sedi

(grande improbabile scusa: non esistono altri porti in cui riutilizzare le

infrastrutture di cui si parla). L'Autorità di sistema portuale si è dimostrata

molto sensibile alle richieste avanzate dalla Fondazione Mediterranea, anche

in virtù dei rapporti di reciproca stima tra il presidente della Fondazione dr.

Vincenzo Vitale e il Presidente dell'Autorità ing. Mario Mega. Tramite

l'assessore Domenico Battaglia, anche lui sensibilizzato all'idea di non perdere un pezzo di storia cittadina, è stata

convocata una riunione in Comune per tentare di operare una variante progettuale che tuteli gli attracchi. Sia la

Soprintendenza che il Comune hanno manifestato la loro propensione positiva al restauro e messa in deposito degli

attracchi in attesa di una loro rivalutazione. Le Ferrovie, invece, proprietarie della struttura, non ne hanno voluto

sapere e hanno insistito nella loro assurda tesi di un possibile riutilizzo in altre sedi. Il destino, quindi, sembra segnato

e i vecchi attracchi saranno considerati alla stregua dei vecchi silos per il cemento del molo di levante. Un'ulteriore

perdita di un pezzo di memoria collettiva, nonostante il parere concorde di Autorità portuale e Assessorato comunale

verso un restauro conservativo. Un'altra battaglia persa per la Fonazione Mediterranea? Sembrerebbe di si. Non

resta che consolarsi con le parole che Miguel de Cervantes mette in bocca all'Hidalgo Don Chisciotte: la derrota es el

blasòn del alma bien nacida.

strill.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Brucia ancora nave Gnv, rinforzi da tutta la Sicilia

(ANSA) - PALERMO, 16 GEN - Ci sono squadre dei vigili del fuoco da tutta la

Sicilia per potenziare gli sforzi e potere spegnere il rogo sulla nave della Gnv

la Superba che brucia da sabato sera in banchina al porto di Palermo. Sono

arrivate squadre dei pompieri da Catania, Messina, Trapani per dare supporto

e cercare di arrivare alla prua per effettuare il totale spegnimento del rogo. Al

momento nella zona della prua la temperatura è molto alta e prosegue dal

mare, con gli idranti azionati dai rimorchiatori, il raffreddamento delle aree

interessate dalle fiamme. Al momento sono in corso ispezioni nei locali della

nave non interessati dall'incendio e attività di monitoraggio con termocamere

delle temperature nella zona dei garage dove si è sviluppato l'incendio.

(ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Brucia ancora la nave della Gnv, rinforzi da tutta la Sicilia: vigili al lavoro da sabato

Ci sono squadre dei vigili del fuoco da tutta la Sicilia per potenziare gli sforzi

e potere spegnere il rogo sulla nave della Gnv la Superba che brucia da

sabato sera in banchina al porto di Palermo. Sono arrivate squadre dei

pompieri da Catania, Messina, Trapani per dare supporto e cercare di

arrivare alla prua per effettuare il totale spegnimento del rogo. Al momento

nella zona della prua la temperatura è molto alta e prosegue dal mare, con gli

idranti azionati dai rimorchiatori, il raffreddamento delle aree interessate dalle

fiamme. Al momento sono in corso ispezioni nei locali della nave non

interessati dall'incendio e attività di monitoraggio con termocamere delle

temperature nella zona dei garage dove si è sviluppato l'incendio .

Sull'incendio che si è sviluppato sabato sera all'interno della nave «Superba»

di Gnv, il presidente di Legambiente Sicilia, Giuseppe Alfieri, ha scritto all'Arpa

chiedendo che le analisi della fitta nube di fumo che ha investito la città per

oltre 36 ore siano rese pubbliche nell'eventualità in cui siamo superati limiti di

legge per qualsiasi sostanza potenzialmente pericolosa. Nel video le

operazioni di raffreddamento e controllo delle temperature con l'ausilio di un

drone dotato di termocamera © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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Incendio traghetto Palermo-Napoli, drone per controllo temperature

I vigili del fuoco lavorano senza sosta e sono impegnati nelle attività di

raffreddamento delle aree interessate dalle fiamme sul traghetto Gnv per

Napoli fermo al porto di Palermo dopo che un incendio si è sviluppato nel

garage prima che la nave mollasse gl i  ormeggi. Le operazioni di

raffreddamento e controllo delle temperature vengono condotte con l'ausilio di

un drone dotato di termocamera. vbo/gsl.

Italpress

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, brucia ancora il traghetto Superba

Vigili del fuoco da 36 ore al porto per domare le fiamme. I residenti chiedono

controlli dell'aria - Brucia ancora nel porto di Palermo la nave Superba della

Gnv, dove sabato sera è divampato un incendio innescato probabilmente da

uno dei mezzi che si trovavano nel garage. La novità rispetto alle scorse ore

è che in alcune parti dell'imbarcazione la temperatura si è abbassata e ha

consentito ai vigili del fuoco di entrare nella stiva. Per il 70% la nave è stata

controllata; manca ancora la zona della prua dove oltre ai mezzi sono andati

in fiamme alcune cabine. Qui le temperature sono ancora molto alte e i

pompieri non riescono per il momento ad arrivare. Prosegue intanto l'azione

di raffreddamento dall'esterno condotta dai rimorchiatori che con gli idranti

sparano acqua sulle paratie.

La Sicilia Web

Palermo, Termini Imerese
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Brucia ancora la nave Gnv, rinforzi da tutta la Sicilia

PALERMO- Ci sono squadre dei vigili del fuoco da tutta la Sicilia per

potenziare gli sforzi e potere spegnere il rogo sulla nave della Gnv la Superba

che brucia da sabato sera in banchina al porto di Palermo. Sono arrivate

squadre dei pompieri da Catania, Messina, Trapani per dare supporto e

cercare di arrivare alla prua per effettuare il totale spegnimento del rogo. Al

momento nella zona della prua la temperatura è molto alta e prosegue dal

mare, con gli idranti azionati dai rimorchiatori, il raffreddamento delle aree

interessate dalle fiamme. Al momento sono in corso ispezioni nei locali della

nave non interessati dall'incendio e attività di monitoraggio con termocamere

delle temperature nella zona dei garage dove si è sviluppato l'incendio.

La Sicilia Web

Palermo, Termini Imerese
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Nave in fiamme nel porto di Palermo, la Gnv Superba brucia ancora da giorni

Diverse squadre di vigili del fuoco stanno continuando a lavorare per

spegnere totalmente il rogo Ci sono squadre dei vigili del fuoco da tutta la

Sicilia per potenziare gli sforzi e potere spegnere il rogo sulla nave della Gnv

la Superba che brucia da sabato sera in banchina al porto di Palermo. Sono

arrivate squadre dei pompieri da Catania, Messina, Trapani per dare supporto

e cercare di arrivare alla prua per effettuare il totale spegnimento del rogo. Al

momento nella zona della prua la temperatura è molto alta e prosegue dal

mare, con gli idranti azionati dai rimorchiatori, il raffreddamento delle aree

interessate dalle fiamme. Al momento sono in corso ispezioni nei locali della

nave non interessati dall'incendio e attività di monitoraggio con termocamere

delle temperature nella zona dei garage dove si è sviluppato l'incendio.

lasicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, brucia ancora nave Gnv: vigili del fuoco entrati nella stiva

1' DI LETTURA PALERMO - Brucia ancora nel porto di Palermo la nave

Superba della Gnv , dove sabato sera è divampato un incendio innescato

probabilmente da uno dei mezzi che si trovavano nel garage. La novità

rispetto alle scorse ore è che in alcune parti dell'imbarcazione la temperatura

si è abbassata e ha consentito ai vigili del fuoco di entrare nella stiva. Per il

70% la nave è stata controllata; manca ancora la zona della prua dove oltre ai

mezzi sono andati in fiamme alcune cabine. Qui le temperature sono ancora

molto alte e i pompieri non riescono per il momenti ad arrivare. Prosegue

intanto l'azione di raffreddamento dall'esterno condotta dai rimorchiatori che

con gli idranti sparano acqua sulle paratie. Stremati i vigili del fuoco e i militari

della Capitaneria che da 36 ore sono in banchina per cercare di domare le

fiamme. Anche per i residenti nella zona del porto c'è la paura che la densa

colonna di fumo nero, che li ha costretti a chiudere le finestre, possa

contenere sostanze tossiche e rappresentare un pericolo. Sono in tanti a

chiedere i controlli dell'Arpa per verificare la qualità dell'aria. "Da sabato sera

nella zona c'è un intenso cattivo odore - dice un residente - siamo stati

costretti a chiudere tutto. L'aria è irrespirabile. Ricordo che quando bruciò il traghetto Florio davanti le coste di

Palermo dentro c'erano alcuni cavalli che morirono. L'odore intenso trasportato a riva dalle correnti restò per giorni e

giorni ad aleggiare nella zona". Tags: Gnv Commenti Lascia un commento.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Brucia ancora la nave Gnv al porto di Palermo: vigili del fuoco stremati

PALERMO - Brucia ancora nel porto di Palermo la nave "Superba" della Gnv,

dove sabato sera è divampato un incendio innescato probabilmente da uno

dei ... La novità rispetto alle scorse ore è che in alcune parti dell'imbarcazione

la temperatura si è abbassata e ha consentito ai vigili del fuoco di entrare

nella stiva Per il 70% la nave è stata controllata; manca ancora la zona della

prua dove oltre ai mezzi sono andati in fiamme alcune cabine. Qui le

temperature sono ancora molto alte e i pompieri non riescono per il momenti

ad arrivare. Prosegue intanto l'azione di raffreddamento dall'esterno condotta

dai rimorchiatori che con gli idranti sparano acqua sulle paratie. Stremati i

vigili del fuoco e i militari della Capitaneria che da 36 ore sono in banchina per

cercare di domare le fiamme . Anche per i residenti nella zona del porto c'è la

paura che la densa colonna di fumo nero, che li ha costretti a chiudere le

finestre, possa contenere sostanze tossiche e rappresentare un pericolo.

Sono in tanti a chiedere i controlli dell'Arpa per verificare la qualità dell'aria. "

Da sabato sera nella zona c'è un intenso cattivo odore - dice un residente -

siamo stati costretti a chiudere tutto. L'aria è irrespirabile. Ricordo che

quando bruciò il traghetto Florio davanti le coste di Palermo dentro c'erano alcuni cavalli che morirono. L'odore

intenso trasportato a riva dalle correnti restò per giorni e giorni ad aleggiare nella zona ". Ti potrebbe interessare

Articoli correlati Per restare informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook

Instagram e Twitter.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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"Superba", panico e paura, adesso ok

Dopo l'incendio nella nave "Superba" sono state recuperate le condizioni di

sicurezza al porto di Palermo. Il sindaco Lagalla: "Sarebbe stata una tragedia

se il traghetto fosse stato in navigazione". Adesso, lunedì 16 gennaio, non vi

è più alcuna ragione di apprensione. Il rogo è domato. Danni sì, ma nessun

ferito, solo lievi intossicazioni. Altre pagine di tragedie navali, come l'ultima nel

tempo della "Costa Concordia", sono state purtroppo scritte altrove, e non a

Palermo dove a tarda sera di sabato 14 gennaio, intorno alle ore 22, al porto

della capitale siciliana, al molo "Santa Lucia", un incendio è divampato

all'interno di una nave della compagnia "Gnv" (Grandi navi veloci), la

"Superba", come superbe sono le sue dimensioni. E' il traghetto che naviga

lungo la tratta Palermo - Napoli. Al momento dell'incidente è stato ancora

attraccato, pronto a salpare. Poco prima che si sollevassero gli ormeggi, nella

stiva si sono sprigionate le fiamme, perché, per cause da accertare, si è

infuocato un auto-rimorchiatore nel garage. Una nube di fumo nero ha invaso

la banchina. E' scattato l'allarme e, come secondo protocollo, sul posto sono

intervenuti subito i Vigili del fuoco. Poi le ambulanze del 118. Poi la zona è

stata transennata. Nel frattempo i 184 passeggeri sono stati accompagnati a terra. Il personale di bordo, una ottantina

di componenti dell'equipaggio, non hanno invece abbandonato la nave, altrettanto come secondo protocollo.

Ricordate invece il comandante della nave "Costa Concordia", Francesco Schettino, tra i primi a terra dopo

l'incidente, e la rabbia del comandante della Capitaneria di porto di Livorno, Gregorio De Falco, che in collegamento

radio gli ordinò di risalire a bordo "Comandante salga a bordo, cazzo!" I testimoni a Palermo raccontano: "Un boato,

uno scoppio. Ci hanno avvertiti che dovevamo recarci alla reception. Lì ci hanno detto che dovevamo scendere.

Abbiamo sentito forte l'odore di fumo, lo abbiamo visto. Poi i Vigili del fuoco sono entrati e noi passeggeri abbiamo

lasciato la nave in modo ordinato". Hanno lavorato 10 squadre dei Vigili del fuoco, i militari della Capitaneria, Polizia,

Guardia di Finanza. Un mezzo navale ha sparato acqua sul lato destro della nave, e i pompieri sulla stiva, per evitare

che le fiamme investissero altri mezzi oltre il camion. "Portitalia" e "Operazione servizi portuali" di Palermo hanno

collaborato attivamente nel gestire il flusso delle persone sulla banchina e la viabilità. Al porto anche il sindaco della

città, Roberto Lagalla. Le sue parole: "Sono stati sicuramente momenti di paura quelli vissuti all'interno della nave, ma

alla fine ciò che più conta è che tutti i passeggeri siano stati tratti in salvo e che non abbiano riportato conseguenze

alla salute. Ringrazio i Vigili del fuoco, la Capitaneria di porto, la Polizia di frontiera e il personale dell'Autorità portuale

per il tempestivo intervento per mettere in salvo i passeggeri, e l'equipaggio della nave, per avere prestato loro

assistenza e aver condotto

Sicilia24h

Palermo, Termini Imerese



 

lunedì 16 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 76

[ § 2 1 0 1 0 5 7 5 § ]

le operazioni di spegnimento del rogo. Per fortuna è successo mentre la nave era in porto. Avremmo rischiato una

tragedia se il traghetto fosse stato in navigazione".

Sicilia24h

Palermo, Termini Imerese
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Grimaldi ordina ancora 5 navi car carrier classe ammonia ready ai cantieri cinesi CSSC

16 Jan, 2023 Il nuovo ordine, che prevede anche un'opzione per due ulteriori

unità (classe ammonia ready) , arriva a poco più di due mesi dall'ultima

commessa per la costruzione di altre cinque PCTC - Le navi potranno essere

convertite in una fase successiva all'utilizzo dell'ammoniaca a zero emissioni

di carbonio. Napoli - Nuovo ordine per la flotta Grimaldi. Il Gruppo partenopeo

ha commissionato a Shanghai Waigaoqiao Shipbuilding Company Limited

(SW S) e China Shipbuilding Trading Company Limited (CSTC), due società

parte di China State Shipbuilding Corporation Limited (CSSC ), la costruzione

di cinque nuove navi PCTC (Pure Car & Truck Carrier) con l'opzione per due

ulteriori unità , che porterebbero l'investimento complessivo a oltre 630 milioni

di dollari. Con una lunghezza di 200 metri, una larghezza di 38 metri ed una

capacità di carico di 9.000 CEU (Car Equivalent Unit), le nuove costruzioni

sono state progettate per il trasporto di veicoli elettrici (automobili, SUV,

furgoni, ecc.) oltre che per quelli alimentati da combustibili fossili, nonché di

altre tipologie di merci rotabili pesanti fino a 250 tonnellate. Saranno tra le

prime navi equipaggiate con una nuova versione di motore elettronico

caratterizzato da consumi specifici tra i più bassi della categoria. Dotate di sistemi di abbattimento delle emissioni, le

nuove unità saranno conformi ai più stringenti limiti stabiliti a livello internazionale per le emissioni di CO2, NOx e

SOx. In più, le nuove navi avranno la notazione di classe ammonia ready del RINA ( Registro Italiano Navale), che

certifica che potranno essere convertite in una fase successiva all'utilizzo dell'ammoniaca come combustibile

alternativo a zero emissioni di carbonio. Saranno, inoltre, predisposte per la fornitura di energia elettrica da terra

durante l'ormeggio (cold ironing), che costituisce, laddove disponibile, un'alternativa green al consumo di carburanti

fossili durante le soste in porto. Le navi commissionate rappresentano un'evoluzione delle già moderne ed efficienti

unità PCTC da 6.700 CEU consegnate al Gruppo tra il 2016 ed il 2018 (Grande Baltimora, Grande New York e

Grande Halifax): oltre al sensibile incremento di capacità, grazie alle innovazioni progettuali e a motori ed impianti di

ultima generazione, saranno caratterizzate da un indice di emissioni di CO2 per carico trasportato più basso del 27%

rispetto a quello delle navi della precedente generazione. Alla loro consegna, prevista tra il 2025 ed il 2026, le nuove

navi saranno impiegate per potenziare i servizi del Gruppo Grimaldi tra l'Europa, il Nord Africa, il Vicino e l'Estremo

Oriente. Il nuovo ordine è stato siglato a poco più di due mesi dall'ultima commessa del Gruppo per la costruzione di

cinque navi PCTC "ammonia ready " (con l'opzione per altre cinque unità), segno della fiducia che la compagnia

ripone nella crescita del mercato internazionale delle auto, con particolare riferimento al segmento delle auto

elettriche. L'accordo con Shanghai Waigaoqiao Shipbuilding Company Limited (SWS) e China Shipbuilding Trading

Company Limited

Corriere Marittimo
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(CSTC) arriva, inoltre, in un momento molto importante per l'industria marittima cinese, alla luce del recente

ingresso della China Shipowners' Association (l'associazione che rappresenta gli armatori e gli operatori navali cinesi)

nell'International Chamber of Shipping, l'ente che rappresenta oltre l'80% del tonnellaggio mercantile mondiale. Post

correlati Aperti gli avvisi di selezione per ITS Logistica, ITS Costruttori e ITS Ferroviario Genova - L'Accademia

Italiana della Marina Mercantile [] C'è un'enorme posta in gioco: un nuovo ordine mondiale, è l'analisi del professore

Sergio Bologna, per AIOM - Agenzia Imprenditoriale [].
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Invernale Traiano: Canopo mette in riga la flotta

Lo Swan 42 di Adriano Majolino, che ha saltato la prima parte del

campionato, rientra alla grande e in una giornata molto impegnativa vince

entrambe le prove in tempo reale Riva di Traiano - Un bel ventone e tanta

onda hanno accolto i regatanti del Campionato Invernale di Riva di Traiano

alla ripresa delle "ostilità" dopo la lunga pausa per le festività di fine anno. Sul

campo di regata c'è stata la bella novità del rientro di Canopo, lo Swan 42 di

Adriano Majolino, che ha vinto le due regate di giornata sia in tempo reale, sia

in compensato in ORC. Ottima performance del rodato equipaggio di

Canopo, ma oramai Tevere Remo Mon Ile, First 40 di Gianrocco Catalano, è

lontano nella classifica generale, e ad insidiarlo potrebbe essere solamente

Guardamago II, ItaliaYacht 11.98 di Massimo Romeo Piparo in ORC, e

Sayann, First 40 di Paolo Cavarocchi, in IRC. "Giornata impegnativa come

meteo - ha commentato il presidente del CdR Fabio Barrasso - e alla

partenza c'era non dico tensione ma la giusta apprensione per non

sottovalutare le previsioni. La giornata è stata comunque nei limiti

dell'accettabilità. Non è piovuto, e la cosa è stata molto gradita, però c'era un

metro e mezzo d'onda e un'intensità del vento sui 16/18 nodi, con punte anche di 20 e qualcosina in più come raffiche.

Le scelte sono state quelle di far fare per la prima volta la Coastal anche ai Crociera, ed è stato approntato un

percorso di 14 miglia che li ha portati dentro Santa Marinella per poi ritornare davanti a Riva di Traiano, con tutte le

varie andature possibili sul percorso. I regata si sono invece cimentati su due percorsi, che dovevano essere diversi,

ma alla fine sono rimasti uguali, perché il vento è rimasto abbastanza stabile intorno ai 220° in entrambe le prove. 6.4

le miglia per ogni percorso con barche arrivate abbastanza vicine. Molto combattute le partenza e qualche incidente di

troppo, forse per la ruggine delle feste o per qualche piccola disattenzione. C'è stata anche una collisione abbastanza

seria, per fortuna senza danni alle persone, ed anche momenti di tensione nell'avvicinamento alla boa di bolina." I

risultati di giornata Tra i "Regata" sia la prima che la seconda regata di giornata hanno avuto come protagonista

Canopo che ha fatto sue entrambe le Line Honours. In ORC Lo Swan 42 di Majolino ha vinto entrambe le regate,

precedendo nella prima Tevere Remo Mon Ile e Sayann e, nella seconda, sempre Tevere Remo con Guardamago II

sul gradino più basso del podio. In IRC, la prima regata ha visto prevalere Tevere Remo davanti a Sayann e

Lancillotto, First 40 Mod. di Adriano Addobbati; nella seconda sempre Tevere Remo vincitore, con Lancillotto e

Sayann che si sono scambiati le posizioni sul podio. In classifica generale (IRC) Tevere Remo (6 punti) precede

Sayann (13 punti) e Guardamago (18 punti). In ORC Tevere Remo (10 punti) è davanti a Guardamago II (13 punti) e a

Sayann (18 punti). Nel Gruppo 2 guida le danze Guardamago II (6 punti), davanti ad Amapola I, Oceanis 430 del CV

Vela Anemos (13 punti) e a Tes,

Il Nautilus

Focus



 

lunedì 16 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 80

[ § 2 1 0 1 0 5 8 4 § ]

M 37 di Tommaso di Nitto (punti 18). I Crociera, avendo disputato la Coastal, hanno portato a termine una sola

prova, vinta da Soul Seeker, X362 Sport di Federico Galdi, davanti a Malandrina, First 36.7 di Roberto Padua, e a

First Wave, First 405 di Guido Mancini. In classifica generale Soul Seeker consolida il suo vantaggio, con 5 punti in

classifica dopo lo scarto (tutte vittorie). Al secondo posto First Wave con 14.5 punti e al terzo Heaven, Sun Odyssey

35 di Mauro Savona, con 17 punti, a pari merito con Randagia, First 31.7 di Francesco Borghi. Tra i Coastal, Sir Biss

(in equipaggio), Sydney 39 di Giuliano Perego, si è aggiudicato la prova davanti a Fahrenheit (in doppio), Comet 38S

di Giuseppe Massoni, e a Cau (in doppio), Comet 41 S di Ugo Garriba. In classifica generale, Sir Biss precede Cau e

Rewind (in equipaggio), Sun Fast 37 di Luca Vasta. credit foto: Team Social CNRT).
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Lo scorso anno il traffico dei contenitori nei terminal di PSA è diminuito del -0,7%

In lieve calo sia i volumi movimentati nei terminal di Singapore che nei

terminal esteri Nel 2022 i terminal portuali che fanno capo al gruppo PSA

International di Singapore hanno movimentato un traffico dei container pari a

90,9 milioni di teu, con un calo del -0,7% rispetto al totale record di 91,5

milioni di teu dell'anno precedente. I soli terminal del gruppo nel porto di

Singapore hanno movimentato 37,0 milioni di teu (-0,7%), mentre il traffico

containerizzato nei terminal esteri di PSA è ammontato a 53,9 milioni di teu

(-0,7%). Presentando l'andamento dell'attività operativa del gruppo durante lo

scorso anno, l'amministratore delegato di PSA, Tan Chong Meng, ha rilevato

che «entrando nel 2023 il mondo sta vivendo profonde transizioni verso

nuove realtà e, se questi tempi di cambiamento possono essere difficili, PSA

è assolutamente pronta ad affrontare le difficoltà che potrebbero presentarsi

mentre continuiamo a sviluppare il nostro core business dei porti e - con

l'acquisizione di BDP International di un anno fa ( dell' 1 dicembre 2021, ndr) -

ad ampliare i nostri sforzi per creare supply chain più agili, resilienti e

sostenibili».
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L'86% dei principali porti mondiali è esposto ai rischi del cambiamento climatico

Una ricerca dell'Università di Oxford evidenzia l'urgente necessità di effettuare

invest imenti  considerevol i  per far fronte ai pericol i  Una ricerca

dell'Environmental Change Institute (ECI) dell'Università di Oxford pubblicata

giovedì scorso sulla rivista "Communications Earth and Environment"

evidenzia che quasi nove su dieci primari porti mondiali sono esposti a danni

determinati dai cambiamenti climatici, con conseguenti impatti sul commercio

globale. In particolare, la ricerca ha analizzato 1.340 importanti scali portuali

riscontrando che l'86% di questi è esposto a più di tre tipi di pericoli climatici e

geofisici. Per evidenziare quale potrebbe essere l'impatto di questi eventi sui

porti e sull'economia, i ricercatori dell'ECI hanno ricordato che nel 2005

l'uragano Katrina aveva causato la chiusura di tre porti statunitensi attraverso

cui passa quasi la metà delle esportazioni agricole nazionali, mentre nel 2011

il terremoto e maremoto del Tohoku, in Giappone, aveva danneggiato

infrastrutture marittime provocando danni per un valore di 12 miliardi di dollari.

Nello studio i ricercatori dell'ECI offrono un quadro dettagliato dei rischi

climatici che riguardano i porti analizzati. Riferendosi ai principali pericoli, il

responsabile della ricerca, Jasper Verschuur, ha spiegato che «si prevede che condizioni marine estreme, come ad

esempio le tempeste, causeranno interruzioni dell'operatività al 40% circa dei porti a livello globale. Inoltre i porti sono

esposti ad altri pericoli, tra cui esondazioni fluviali e terremoti e, pertanto, i progettisti di porti e gli operatori devono

prendere in considerazione molteplici pericoli, che non sempre corrispondono a ciò che accade oggi. Ad esempio, le

fondazioni delle banchine richiedono una particolare attenzione nel caso siano esposte a terremoti e così

l'orientamento e la progettazione delle dighe frangiflutti se esposte a forti onde e correnti, ed anche il sistema di

drenaggio se sono esposte a inondazioni fluviali e pluviali. Se ciò non avviene, potremmo assistere a gravi

interruzioni del commercio e delle supply chain mondiali». Sottolineando che, al di là dei danni fisici, il fermo dei porti

causato da eventi naturali mette a rischio scambi commerciali del valore di 67 miliardi di dollari all'anno, la ricerca

rileva che se i maggiori rischi climatici sono affrontati dai grandi porti dell'Asia, del Golfo del Messico e dell'Europa

occidentale, tuttavia, nonostante il rischio sia particolarmente elevato nei Paesi a reddito elevato, gli impatti

potrebbero essere maggiori nei porti dei Paesi a medio reddito. Il documento rimarca quindi l'urgente necessità dei

grandi porti di queste nazioni di effettuare investimenti considerevoli per far fronte a tali rischi alla luce dei rapidi

cambiamenti climatici. «Fortunatamente - ha osservato Verschuur - in molti porti sono in corso iniziative per

ammodernare infrastrutture portuali obsolete e inefficienti. Tuttavia questi sforzi non sono sufficienti date le sfide

prospettate dal cambiamento climatico che i porti dovranno affrontare nei prossimi decenni. Il nostro documento
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- ha precisato - consente alle organizzazioni di dare priorità agli investimenti per adeguare i porti, oltre ad aiutare ad

identificare gli interventi più adatti».
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Gnl, operativo il terminal galleggiante Gasgrid Finland

La nave è lunga 291 metri e a pieno carico contiene circa 68 mila tonnellate di

gas naturale liquefatto Sito della testata Bollettino Avvisatore Marittimo

registrazione Tribunale di Napoli n. 2380 del 12 febbraio 1973 Direttore

responsabile: Luciano Bosso In redazione: Paolo Bosso Collaboratori: Marco

Molino.
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Fluid Global Solutions inizia il 2023 rilevando il pacchetto clienti della Nuova Sorema

La recentissima acquisizione del pacchetto clienti da parte di Fgs-Fluid Global

Solutions Srl - specializzata nel campo delle pompe e dei motori elettrici nel

settore navale, industriale e civile - dalla Nuova Sorema, dà un'ulteriore spinta

allo sviluppo dell'azienda di Arcola (La Spezia) che ha appena concluso un

anno molto positivo caratterizzato non solo da una crescita che riguarda tutte

le direttrici: fatturato, utile, organico aziendale e aspetto commerciale, ma

anche dall'apertura nel luglio scorso di una nuova unità locale specializzata

nella revisione e vendita di motori elettrici. "I nostri buoni risultati che ci

accompagnano dall'inizio dell'attività, nel 2011 - spiega il fondatore e Ceo

Alessandro Biggio - premiano le nostre scelte strategiche. Lavoriamo molto

sulla digitalizzazione avanzata per essere all'altezza di un mercato che è

sempre più selettivo e grazie a questo impegno riusciamo a sviluppare molto

lavoro e a gestirlo correttamente e rapidamente. Abbiamo migliorato la

marginalità e il numero di ordini presi in relazione alle quotazioni grazie alla

nostra 'macchina organizzativa' e alla nostra forte specializzazione nel settore

navale. ". Il consuntivo di Fgs-Fluid Global Solutions degli ultimi mesi riporta

una crescita in termini di fatturato del 43% (l'anno 2021 aveva registrato un incremento vendite rispetto al 2020 del

7%), ed entrando più nello specifico: le sue spedizioni viaggiano in tutti i mercati con un volume d'affari assorbito per

il 28% dal mercato europeo, per il 53% da quello italiano e per il 19% dal mercato extra Ue. Le quotazioni lavorate

sono state oltre 21.000 a fronte delle quali sono state aperte quasi 4.300 commesse ottenendo percentuali di

successo maggiore del 4% rispetto agli anni precedenti. Il numero delle spedizioni in tutto il mondo è stato di oltre

4.000 contro le 3.100 del 2021. La stima della chiusura di esercizio 2022 in termini di marginalità prevede un

incremento di almeno 7% EBTDA 15,83%. "Guardando all'oggi e al futuro - informa l'amministratore delegato Biggio -

siamo molto soddisfatti per l'acquisto del pacchetto clienti dalla società Nuova Sorema che ci consentirà il

consolidamento nel mercato del nostro storico settore di riferimento e di specializzarci anche in settori come quello

industriale e civile". Andrea Scali, amministratore di Nuova Sorema ha dichiarato: "Siamo soddisfatti dell'accordo

stipulato con Fgs perché ci permette sia di garantire continuità di servizio ai nostri clienti storici che di focalizzare i

nostri sforzi sulle applicazioni dedicate all"Oil & Gas" che è il nostro mercato di riferimento.".
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F.lli Cosulich ha formalizzato l'acquisizione di Monaco Yacht Partners

"Monaco Yacht Partner, azienda leader nel settore navale, si unisce al gruppo

Catalano Shipping Services. Siamo estremamente entusiasti ed emozionati

nell'annunciare questa acquisizione". La notizia dell'ultima acquisizione portata

a termine dal Gruppo Fratelli Cosulich (e anticipata lo scorso dicembre da

SUPER YACHT 24 ) è stata annunciata dalla contollata Catalano Shipping

Services. Monaco Yacht Partner è un'azienda attiva nella provveditoria di

bordo e nelle forniture per yacht e navi da diporto nata nel Principato di

Monaco dall'anno di fondazione (il 2020) a oggi è diventata uno dei principali

player nel campo del ship chandler a Montecarlo e oltre. "L'azienda si avvale

di un team di professionisti esperti, in grado di consigliare efficacemente i

propri clienti e di consegnare un catalogo molto ampio di ricambi, forniture e

attrezzature varie in tempi record. La posizione privilegiata del proprio punto

vendita, nel cuore del porto principale di Monaco, è molto apprezzata dagli

equipaggi degli yacht, che possono contare sulla massima comodità" spiega

una nota di Catalano Shipping Services. "L'acquisizione è stata formalmente

completata pochi giorni fa e siamo già pienamente operativi e complementari

su entrambi i fronti (agenzia di yacht e ship chandler) per offrire ai nostri clienti i migliori servizi, forniture e vantaggi

economici" si legge ancora nell'annuncio. Max Pesto a SUPER YACHT 24 aveva 'spiegato' questa acquisizione

dicendo che "sarà l'inizio di un nuovo sviluppo che nasce dalla grande sinergia fra la new entry Monaco Yacht Partner

con la nostra struttura italiana Molo Vecchio Marine Supply a Genova. Nel 2023 lavoreremo per concludere l'unione

delle due realtà al fine di ottenere un'unica entità che ci permetta, con un fatturato di circa 4-4,5 milioni di euro e 10-12

persone dedicate, di coprire tutta la Liguria e la parte sud della Francia tra Mentone e Saint Tropez". Tomaso Moreno

inoltre aveva raccontato che "la Molo Vecchio Marine Supply dispone di un magazzino anche a Imperia che verrà

subito utilizzato per creare sinergia dalle due strutture e arrivare a immaginare una crescita fra il 2023-2024 basata sul

mantenimento dei negozi delle marine, un eventuale altro negozio in Francia con lo stesso brand e infine anche uno

sviluppo più incentrato sulla logistica con ordini consistenti per volumi e quantità relativi agli yacht non più tramite

negozio, ma con una piattaforma logistica che dovrebbe essere a priori a Genova più spaziosa rispetto a prima e un

set up più da warehouse che da negozio. L'asset yacht sta raggiungendo dimensioni tali da riscontrare problemi nella

gestione logistica di tutto il materiale. Oggi gli yacht hanno un enorme bisogno di spazio a terra da utilizzare come

magazzino e richiedono il controllo continuo del loro materiale disponibile in quello spazio. Questo potrebbe essere un

business di nostro interesse nel prossimo futuro".
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